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1,\ I XWG IIlA~IO~ì: U~GI.I STUDI 
NEL R. MUSEO I NDUSTRIALE ITALIANO IN TORINO 

Domcnil'a, :i novcmiJre, davanti ad un pubblico numcro-;o, fra 
il quale brillavano molte l.'lt·ganti ~ignore. coll'inten·cmo delle 
Jlrincipali autorità go\•ernathe e cittadine, di molti profe~ll(l ri 
e s tuden1i, ebbe luogo nell'aula ma~ ... ima del H. )In~'-'{) Jndu· 
sLria\e rtaliano la soknne apertura dei corsi. 

Il Jlrcsiùcnte on. Senatore Frob iniziò la cerimonia con le fCo 

gucnti Jlarole: 

SUPi~)IU! - ~l'l J)()rtalli il ~aiuto del Go,·crno, della Gi unta 
di rettiva di quP~IO R. Istituto superiore. mi C gradito il ricordo 
di quanto t:hbi a tlirvi nel decor~o anno. Allora. pur compit·nrlosi 
In solenne funzione ìnaugur:~te cl'o,~rgi, memore eli (jUan to si em 
fa tto, liclcnll' TWII'aHeni rc. conchiuùevo le mie Jlarole 3C('enno.nrlo 
che! sulmvn·o tll'i:~~oute :;ri('lltifico era ril'1errata parte gra11diJ<simt1 
al JIOSli'IJ I~titlllo. il qwllc COli pa8.~o sicuro dfJrf'fl .~cmprc prQ­
cederc t)l/r•' wl formare e ooMituire quella c4ltum, c/1" giu.~tw 
mrnlc i num·i ltmpi richiedtmo. 

Non fluono \':\Ili !!li augu rii, ne delu~e le !'!)er:lllZC. ~el IJ rC\'C 

\'Olgcrc di tempo. se non lie,·i furono le fatiche. ottimi furono 
i ri c:ultati. Istituiti dal 1897 ad oggi nuo,·c cattedre c 
nuov i inc:cgnnmtnli. ampliati e creati laboratori. il no~t ro 
Istituto ha ora quasi raggi unto il suo normale ac:setto: scienza 



e lavoro ~i intrecciano cou mìmbilo risultato ed apfllil'Jti a 
!JIIell' industria, che il Correnti nei suoi unclid anni d'apostolato 
chiamava tnu\ 11otenzt\ 1:osmil'a, tl i mo~trano sempro fJiù che il 
no~tro gig,ant e della natum è !!l'hi a\'O dl'l genio umano f! l'e­
nigma della !lna fort.\ è sciolto collo stigma. df!lla !l.nperiorit.i 
dell ' intelletto umuno. l~ la scienza che trionfa della nato.ra 
ordinando c corrcggen1lo il mondo matclinlc. 

n Hcgio Museo Intluslrialo fla linno 110\T<l fJUCsta via si è 
J>o.~ to e vi si mantitme nelle suc• va rie umnifestnzioni, e Sl>t><:ial· 
mente nella du]llice sua funziono 11i islituto d'in~cgnnmcnto su· 
periore c di graude labomtorio cii ri cc •·rhe e cl'nn!tlisi ad u~ 
clello Stato e dei Jlrh·ati. 

('ome i ~t i t uto d'insegnamen to SU JlCriorc concorse, nell'anno 
l t!~t.è compiuto, al rnigliommcnto tlella coltura iudtlstriale italiana, 
aumentando i suoi in ~egnamrn ti speciali eon quelli sulle Co.~lru· 
:ùmi elettrollll't'C(miche, su lla G'himiw tinlorùt o sulla 1'elcgrrr{M 
e Tele(o11Ìa; sulla utili tà dell'ultimo dci quali eh be )>articolar· 
mente ad intra ttenersi il Congres~o clcgli Elettrotecnici ltaliani 
testè ch iusosi in Homa sotto In presitll'nzn del nostro prof. Gral•i. 

E per l'anno che oggi inrominrin altri ne sono stati prep3· 
rati. Uno di 'lì:cllolo!IÙl dPg[i zuccheri. imlustria che tanto 
interessa attunlmtmtc l' rtalia, uno snlln. 'J'rcuolo!Jia della carta, 
per le e'!crcitazioni JlraliciJe del tfunle \'Cline impiantato in pie­
cola scala tutto il macchinario neces•mrio alla fabbricazione della 
carta n mano, e,J infine, JH.'r opera del nostro Segreta rio capo. 
uno specia le di Con/abilita ilulusfriale. Vennero altre.~ì prese 
tutte le tlelihcrazioni ncces!l-a rie, perchò tra breve JlO!l-sa funzio­
nare in modo l>t•rfctto il laborator io di macchine termiche, per 
tutte le esJlCriem:e e le ricerche sulle macchine. che domandano 
al ca lore l'energia loro ncre'!saria. 

C'ornc granrlc lahoralol·io eli rirt·rc·he e tl'analisi al ~erl'izio 
dello St<lto c df'i p1·iv:Hi, per le nuove eli:tpo:;izioni Jlrc~c c per il 
maggior corretto 11i rnacthine t•d apparc('rhi tulli i !lingoli labo­
ratori c g<lhinetti hanno note\·olmt·ntc aunwntnta.ln loro alti\•ità: 
inoltre, perchò il nostro l ~Jtituto si 11'0 \'i in gra1l0 di corrispon· 
dcre n tutte le più recen ti e'ligenzc degli studi: si ~ta fornendo 
il Gabinetto di metallurgia di tulti gli apparecchi nece~~n 

l.~ IS\1 ·lli1Z1 t\ l l•t•llJ tt:I•J \L IL t ù 1\l.tr rli.lll ~ ,., J~,j 

all'e~anw mkro""OJiiro 1lei metalli, il delìniti\·o impianto clri 
quali attf•uclono e amministrazioni pubbliche e 1,riratl' azi .. nde, 
ehe ri furono larg!Je elci loro ine·ora~giam1·nti: e qu··~to impiantt

1 e tla am\O\"erar,i tra i non po1:hi rantag~ ottenuti dallo ~tuJlio 
e dalla Vi'lila rlt·i prindpali i~tituti della t)crmania f' dmllt' 
t•unfurenzc da nw anue con le peNJonalit;t J!ÌÌl chiari! ati f!'-\i 
prCJlO'{Ie, conlf': K!Jihraullch, :'llarttll!!, flage.m, \lertt·ns, 1\ick, 
:\lollier, llc·.\"11. 

l labor.liiJri c·oslitui .. cono una clf'llt· più gnndi et! imJiortallli 
e!lpli<'azioni eh~lla \"it;a indu~trinle moderna di un Jlal·~e, l'd è in 

que~to S\'i)Uflpo dJI' il Hegio .\lu~a·o l nrlu~trialr non ,j 81Tt.'stcrti, 
conff'renclo nna ma~giorc Jlraticiti ag-li ~tutli, Jlrocurando ma~· 
giori CfJntatti dell' in't'gna nte t'Oli l'indu~tria e pom·ndo a di'JlO­
!Iiz ione clello Statu e tlt-i J•ri,·ati maj!"g-iori meni eli rirerdu·, 
a~~ceondnto in 1·iò dallo <.lanc-io e dall'atth"it& di tutto il Jlf•r· 
sonalr didattic•o c•l amministrati\"O, ,·ui mi e caro poter qui 0~1ri 

tributare i dovuti elogi. 
Joi qnanrlo Ll 'ìlatna di tJUCI grande. che ci prt:J•:uiamo 11el 

onorare, sor;.(crà sul l'iaz7.ale mas~imo del no~lro I~tituto potrd 
\'Cdllrc l.'ome l'" f'JlJ)IIY .~i lllltl11'f! ~ dell'altro Galileo •la rimaliO 
il motto ,Jci !lll~tro r~tituto: e lo \·e·lrauno pure c<lloro che ar· 
corrcmnno al "-Cl'omlo riln~re""O degli l'-titnti Indu~triali e Com· 
mcreiali del U<·gno, l'Onj!"n·~"-0 che pT't'ntlen,Jo orraliODt' dalla 
prossima ~[,,stra lntt•nu\?.iOIMie d'.\.l"te clerorati\·a mm_l~rna, ah· 
biamo con\"nrato. con plau~o del )lini.;tuo. ~t'~la Pl't'~_,den7.:1 r.ld 
romitato tlell' E"po~izionc e di molte notaLihta srientJiidJt', Jl(: l 
la seconda \"nlt:~ in tJnesto htituto. 

J ~'on. mini.,tro Barc·clli, dll' del R. :\ln~eo Jnduqriale rt:11iano 
ha un alto t"OIH't'tlo, ehhe parole tli plau~o JlCr l'iniziati m, Jlro­
lJit'ttcndo che ad e<~~a non manchcn\. il suo aJ•J~A"gio c_ quelle~ 
dd :\lini ~lt-ro, nella. lìduein rhc i \"Oli del f"'<mgre~~o -~~~~'.' 0 dr 
inrilrwu·nln ,. di .'111idn nd 1m mi!lli"r•' ordiWWI•ulo 1h·fl1,f,·1l· 

:Iom• lf't"lliffl dd /!(Miro J~<lr•r. . 
Vedra nno allre~i i ron\·cnuti al ('on~rrc\~ qoanto rammm.o 

in quattro anni ahbia fall_o il )[,u~co ('il rU
10
i ~~~t~l~R~e01:;~~~:;~; strnti\"o tront~i ora cgrt·~1amcnte com(leta . . 

niiO\'O IJirdtore f·.:n. ing. )lnffiotti. mio uhdo cd dficar(' ((Il· 
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Jnhorntore), c IJUnli dei \'Oli C~ lll'l'~~i 1wlln pro'>~imn riunionf' 
ebhero In loro piena e comJIIeta. l'~JIIil'azione, non ultima la fon· 
tlazione di una Rlrista 'l 'tTuit·a, nella •Juale, a .~omiglianza di 
IJI!illlto si pmtkn nl'i prindpali l!oltituti stranieri, il corpo inse­
gnante ha motlo tli ClltriniiCt'are ed CSJlOrre i frutti dci proJtri 
st\uli e della JH"OJiria tllti\'ità. 

Mtl nel t;tmmino non ~cm pre cose liete ci M'\'Cnne d' inc<ln· 
trarc; pur tropJIO arwhc tri .q ti l\\' \'Cnimcnli lo attra,•er~a rono e 
cioi• In perd ita di distinti e ca riss imi collaboratori: di Lorenzo 
Hablti, mcrnh10 valente della Uiunta Diret ti va, che JICr il primo 
inir.iò bent•fil'i raJIJIOrli tra la C'amcm di Commcrdo <:d il Museo· 
tli Salvatore Co~nelli •le ~l:u· tii.~ , pr·ofi'!HWl'C d'ccouomia e legis: 
!azione indu~t 1·ia l e, fo nrlntore di IJUC! lu horatorio, che grande e 
110\'ello impulso l1n sapu to dartl agli stucli economici del nostro 
pahc; tlell'ing. i\lazzula, const•n•atore delle collc:doni, la cui 
OJICra attira C(l int clligl'nlc ~·hbimo campo di ~l~<"rimentare in 
molte orra~ioni; di Osca rrc Oianotti, mlcnte c studioso e che 
tanto s'i nteressò al Jlrimo irnJJian lo •lei Gabintlto Jtcr l'asJ:aggio 
~ Ielle ca rte .. \i caduti un mesto cd imtwrituro rict,rdo: a tutti 
gli altri che rimangono l'Oli noi, Vl·Cchic e nuon~ cono~cenze, 
agli studiosi che, fidenti nel J lro~resso economico intlu~triale del 
110'-tro pacst•, I(Ui accorrono i nostri migliori saluti: alle autorità 
tultc, agli Enti, che alla vita e1l a ll o srihiJlpo tlt'l H. ?lluseo 
lnclustrinlc Italiano concorrono, la riconoscenza nostra, quella 
della :\azione. 

:SIG\'OIH! - 'l'od no .~i apparecchia ad una nuova festa del· 
l'arte, tlcll'.u-tc nuo,•a: il .:\lusco lndust ri ale non ba liaputo meglio 
nll~;ocian;;i all'opera ,·oiont cro~a del Comitato, della ('ittà, che 
raccomandando al 11r0f. \ 'acchctt a, uno dci collabora tori più 
,·alcnti tll'll'oJJCra s tcs~a c Direttore dell a Scuola superiore di 
ornato, n \'Oierv i intratt{'nere ~O Jirn argomento che al pros~imo 
anenimento si riferisse; perciò dichiarando aperto l'anno sco­
ln qtico 190 1·1902, prego il chiari ssimo profef>llOre d'iniziare gli 
stmli dicendo\'i: lJl'l llllOt'O stile decOralit•rJ. 

DEI, ~U0 \'0 STILE DECORA 'PI\'0 

Si,q11ori .' 1/aHPniment.~ rhe •rorino ~~ prPpara a tt>lel~rare nel 
flTOSSilllO anno, n:~JIOSiZÌ0116 JU{I>TIJa?:iOnale d'art•• tJW,.If&!ita OJI)IJ('Till, 

è destinat1, ad arere pPr le indu!>trie arti~tielte mdre uu'iUIJil•rtan'.a 
grandi:;sirna e tale 1111indi 'la non 1 a~.;arP inowrrata a qu,.~ to IMituW 
chr, wtto gui,la opt>ro~a, ~i fa prornoliJre 1Piante di ogni prugn·~~ 
indu!:ilriale. 

L'arlt>, ì• n·ro. we,icderà re~ioa in t<th·~ta r.~rr•·ir.ione: ma tra la 
giusta ammiratione Jl+'T ~li :;1,\t>udidi ri~ultati di ~"'- ,. f,..rll' r!tP il 
nostro pt>n~i~<ru non dirnrutìrhi le !>fiTPilP ~ut, J•iù •Pure. lt -.rif-lt!t', 
che a quella porg•wo di continuo un aiut•) pftifa~" P J utlli~'imu. 

!,a fantasia alata dt•ll'arti~ta l-{lgna ~ublimi crtazir,ni, ma la materia 
male ri corrisJl<m•lt•rebOO. se I'OJII'TI J-azit·nk iodPf~,a df'lla ,ei~nta 
non la ~(r(tnrrr·,..~e roi suoi trorati. t"{•Dtioui e mirabili. ('(lo;\ la 
chimica, !a fisira, Ja tnP(tallÌC:t, lP frOT~OIIO ri~Jif'tiÌUIIl~DIP DIIOfÌ 
materiali, proe•·•"i più ~{'rnJ•Iiti. fonP J•iù ,b!JtodiPnli: in tal modfl 
allo lento r• solitariP CT1'117.ioni del ~··uio arti~ tito ;. Jlf'Tille"a nna1•iù 
f11 cile c cnmpleta l'strin~N"azione. e<.l e~·e. mt•lliplieat~ l*r cv~\ dirP 
illirnitataml•nt~ nei loro e .... elllplari, ~ono rt·~o> atct-~~ibili a lutti: e ton 
loro (JUOi ~n.-Jinwnti e~totici rhe ~ono L~nt" parto> dt.-ll'e•hJ~a,.ione " 
dell a CÌ\'illà moderun. 

~la nou è di riò, rhe io I'O~:"Iio trattenl.'rmi a di~rorrere q~i d~re l'i 
studiano c !li in,egnano con bnto amorE' P fortuna i conllnuJ pro~ 
gressi di o~ni mm~ di sritotJI: pìntto~to. poic!Jè que~to J .. _t•tu to ~~ 
oecu11a l'tia.ndio, con ealtl•lra apJI(I•ita. df'\l'artt a11Jlhrata. a HP Jttdn,tne 
e tJeJJ'i•;lruzionl' !li IJUP\Ii cliP dOHIDIIO e·~f'TUf' 11•8:--~r.l, .'' llltUra!P 
che il plln-.iero mio ritorni con simr•alia alla nuoa J~ltJatna h·r~lt"~" 
eri al nuom indiri7.1.o dPIJ'arlP dPeor:~ti11. rhe r·~·• ~~ J•TVJ•t•UP dJ mo· 

st7,~r~rn ndi E~t·o-ir.ioni della metà del )J>(Olo ora de<oN hamJ!j lu· 
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minosm monto provato ltnn nto im porti a molti JlrocloUi •lell'i ndustria il 
vestirsi di una forma nrtislica clovnta; o lo stntistielw della 11rodu· 
ziono hanno a loro rult11 conformata In importante \eriUt. l~ dato­
IP!ita epoe11 rhe In prinlfl nazione indu :;trinlo modt•rnn. l' lughilleUI, 
notata appunto l'imllOrlau..:n del fatto, si dicdr ron !.forr.i Jlud~>ro.•i 1~ 
elevartl In pruJlrin ~>dnrnziuno estetica, JIN eu i nu st•gul nellr ~U@ in· 
dustrio nrti:-.tirhe una mirabil e rilìoriturn. Nt•lle mt,!itrt• Mll'l't~~iT~ il 
fatto ronno a ricororosonq,ro uuo,·e, olOijUOntissirno riconfwm•, OtJtl· 
l'u ltima ~:sposi~ion o fmnct•so, eho chiuso ùrillnntem<'nlo il waggi<Jr 
MOcolo della chil tà, l'arto si nffor~uò in modo eos\ JlTOptJ ndcrnute ed 
esteso, tiB non lnseinrei oltre dubhiosi sulla nCCf'!isità di rholgeread 
cs:;n, anche pre~~o di noi, tutta In nostra attcn..:iunc o le cure più 
affet tuose. 

l/ard ita o coraggiosa iniziati m di 'l'orino perciù non sarà senta 
frutto e- so am·he l'industria no~trn do1·esse apparini inferiore a 
IJUf'lla di altre nazioni, cui 11on il genio o la naturnle inclinazioM 
all'arte, non le mirabili tradi ~ion i , ma solo un ft·rmo e teuaee rolm 
aggiunto alla più ntlnltn chillà ed alla maggiore ricchez~a l'ortnrono 
nll'inl'idiato pos to che loro compete oggidl ane!Je nell'arte - non 
mancherà di esserei di sprone por nrriarci nrditamente

1 
con persel'e­

mmm o fiducia, sulla ~:~tessa l'in , mirando a rieonqui~tarc qu!•l primato, 
che nei secoli vassati non ei eonte::.ero lo infelici cundizion i politiche 
de l~n 11alria e che ura, mutate queste, ei torna tanto pilt dol'ero,o. 

~; di sconforto certo per noi il constatare la pPrt.lita del prim~ to 
artbtieo; ma eiò non del'o sgomonta rci, pcrchè è fatale rho il gu~to 
estetico !:iia compagno indhisibil e di altri elemt>nti. ricrhezza e potenza 
e trasmigri sempre JlfC;)SO il popolo più progredito, e di là irraggi 
SO Jim gli altri, seg uendo fetloluwnto le \'icende della chillil , di cui 
l'arte ò for::~ e la pHt gen uin a espressione. 'l'utta In storia dell'arte 
attraverso i secoli ne è una dimostra..:io11e. Cosl, per 11011 Jlflrlnre delle · 
cil·iltà precc•lenti, lo splendido c puro fiore dell'arte cllt•nica . sorriso 
eterno ed in imitabile di ùellon:a, passa illanguidito nelle mani solo 
robuste della geo~ romana. Colla JHlrduta potenza •li questa. !"arte 
llllssa a rappn•seotare ingcuuarncnte le mutate itlee del mondo cristiano. 
decade e si spegne rtua,i n! cozzo delle orde barbariche e sotto il peso 
doli~ S\'enture. ciii' de~Jiarono le JIO\'ere popolazioni d'allora . Comincia. 
pos~m a ~o ll e1·arsi 11resso di noi o ad iniziarsi, nello regioni d·oltre 
Alp1 , alla restaurazione tlell'autorità imperial e: si riaffernm al ri!lr· 

Iii t 

tlimtn<i dfllla società nwdioeuln, e raggiunge gli an tichi s11lf'ndori 
noi SFWolo xr IJUando le _menti itallan~. do_tto SH.oh di l•rtparazione, ~i 
ria,,mono alla compr.·ns1one dell'aulica cn-iltil, dandole nuora rila 
call'inuestarla .sul 1igoro.;o teppo medit>ellle. 

Più camunemente noto •• lo nol,e:-er.;i dell'arte nei J•Niodi U!iY.· 

gut>nti: npJI'aureo Cinrtuecentll, nell'ampolloS<t Seicento, nel (ri\'olo e 
leggilltlro seeolo xnu. sul finir11 del quale bi riaffaetiaDO timidamente 
le ela,siche e pure form1' grl!Co-rmnaue, ch11 Sapol;o(;ne n~:;he~:rgiO rli 
riportare all'antica eccellenti\ nel 'uo ,ugno grantlios.o di rieo~tituzione 
doll'nu tico im11t'ro. ·" n l'a.naenmisnFJ storico non tJOlela rr-gc-ere a 
lungo: mu tati erano i tenl11i, e l'aurora di'l !!~!colo 11x ~i &Jlr\ ap1oena 
sopra una J::ladale e monotona tnasehera, non sulla rlsurre7.ione di'l 
I'ÌI'O e robusto coq10 dt'lfarte groeo·roruatJa. 

!J:t rir.crea affanno~ del nuoro, attorno a cu i ~i tormr-nta l'anima 
nostra, e che d paro fPnomeno alfattQ m•,Jerno. i! d~,o veramente 
un pro•lotto particolare dr-l no~tro Jlrogrho ~eono:otiuto ai J•adri 
nost ri , opJIUre è stJIO la manifestaà>oe attuale di un fatLo a.n tieo 
t1uanto la ch·iltà umana, e corri.~pond~>nte alla J .. gge fatale che im· 
JIOnc di ~empre progredi re, di rinuornrsi o di perire l 

NituJ dniJbio che se noi retesiimo l'e1·olur.ioue artistica di una ci· 
l'illà aulica uuu solo di scordo e come eomtJen~iata soltanto nei l'unti 
suoi principali. ma a\·essimo a~~istito al ~uo lento M'Oigersi quoti· 
diano, allora ri sarebbe evident~> nel!:li artisti antichi la siPN ret,bre 
di no1·ità. 1li progresso che agita tutti noi: se por QUP~iu Jt&rtirolare 
aculeo, ehe ei lascia oguora in~oddisfatti. non è durulll anch1• al fatto, 
ehe la nll~tra ciriltà 11011 JIO-"~it>de ancora un·artt> renun .. ute sua, 
un'arte che ri,;ponda ai suoi bisogni. ai suoi sentim(•nti, alla sua 
lliOntalità particola re. . 

Difatti. durante lutto il ~ecoto XIX, ri•lt! nel ~nodo rlu'. i1~lereed~ 
fra gli ultimi aneliti tlell'arte IJaroc~ e qu611 nostri I1THUI ~o ·~ah 
per 1111 rinno\·n.menlo deeorali1o. abluamo un· ~r te. di yura 1~1ta· 
r.ionc, prodotto neees~rio t.ll'gli studi archeologiCI i_o•7.ilh nel J·.t'TI.odo 
dell'impero e proseguiti r(ln JH"rtioatia. fortuna e 'tten7.a mi'~IJglw5& 
da una pleiat.le •li studio~i e di arti~ti. a cui la JIOslenti ~~ tnehllll'ril 

sempre ricoo,1seeote p~r l'immeu~ ma.ter_ia;e ra;:::: :~:at~~:~i:·~.~:~~ 
t.lalla di!:ilruzionc e per la luce mernngho_a g . 
l'umanit<l. L'archeol~gia cd. i \'iagg.i.' f~(i.litati 1 1111~1~~~~0 l:~~~:;::rr: IHlssare diunnuzi agl1 oee h1 mera1 JgiJatJ delle g 
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con \ t: rtiginosa rnpi~ità, tJUIInlo migliaia d'anni di 11forzi e di ri· 
cerche, fra centinaia di popoli diversi, a\'t.>vano faticu~a mente con­
seguito. 

Pane allora cho nulla di ml'glio si potesse inventare e si pose 
ogni studio soltanto nell'Imitare con la massima scrupolosità le glo· 
riosissime crcal'.ioni dol Jl:tssato. l'rirna sedussero le ingenue forrnt 
dell'arte ogirale : n cotesta rifiorilurn gotica sogul l'arto roma nza 
oggetto 11i sln•li Jlrofondi e di ricostrmdoni originali: in fin~: l 'o rna~ 
meuta~ioue gnlcn nuo\·nmonto - run tptol la solo d••l periodo areaiw 
- ebbe molli imitatori, che seppero Spoliarln snpicntomenta a forme 
architettonieho Jliù morlorno. Cosl nd uno ad uno tornarono di moda 
tutti i \'arii stili antichi e ori entali. Cotesto eclettismo in arte fu 
tale che tutti piacquero oguahnonto o si ebiJo la stranezza di trovare[ 
ad agio, noi modernissimi, in ambienti di cui ogni l'ala Jlrendova nome 
o si ispira,·n, con i caratt!lri dell a massima Jlllrezz:~, agli stili più 
differenti. 

1\la alto spi riltJ rn 01lerno profondamen te indaga toro non pote1·a sfug· 
giro l'anomalia, che l'Europa att ualo, JlCr tanti ver..i inoltrata nella 
llivil t.ì, si trovasse J)6f quello del l'arto in feriore ad età c paesi meno 
progrediti, che rantarano ciascuno un'a rte propria, la quale bene 
rispecchiava In loro CJlOCn o no anebbe serbato documento inaltera· 
bilepresso ifuluri. 

Egli è pe reiO con viya compincen?.a ehe si salutò l'aurora della 
nuom arta; In quale risplendette dappri ma ad oceidente nell' lnghil· 
terra e di qui, festeggiata SJlecialmentc dai giO\'ani, si diffuse nel 
Delgio, nella Germania, in Austria: arril•ò all a lontana .America ed ora 
si affaccia a noi. genti latino, che, anoolte nello splendido mantello 
dell o nostro glorioso tradizioni, non ci accorgia mo che • il tomJ>O n 
d'nttoruo con lo force ~ e gli altri si sono già \'&liti di Jlllu ni nuori 
ed onorati. 

Deneltè il nu ovo indiri1.zo della o rn <~ m enla?.ione mo~erun non ap· 
paia basato so11ra principii molto dirersi da quelli cl1e già registra 
In sto ria ed abbia in Inghilterra a1·uto origine ancora nella imitazione 
di un perio11o antico dell'arte nostra, cioè di quel primo rinascimento 
che durante il secolo xv rh·estl con fo rme di tanta nobile purez1.a il 
pensiero umani stico degli Italiani, corn•ieno riconoscere che. pur ser· 
,·endosi di antichi materiali, il nuovo spirito dei tempi li condusse a 
ris ultati assolutamente nuori, 

lìi:l 

Dn nui un rnir.io di .~ rte deevratin nuora era sorto fra iJ dilagare 
in arte della ~cuoia rrm~ ta: llla, non sorrett•J ancora dalle idea liti 
cho in altri! n•gioni •l'Euro!~ giil guadagnarano le rnenli di alcuni 
prec ursori . il fo~i·ll'lw btile Jlureaieolor~>u ridun;i ad una mi•erel·o]e, 
benclu• abilis~i ma, riprOOuzione •li fiori naturali. 

.\tolti di ntJi ricor•lano cume, una rent ina di anni fa, molte deeorn· 
zioni, 1li pinte od a rilim·o, si com 1.11Jne·~ro di soli fio ri; dei fiori 1,ii1 
belli duinostrigia rdiui,riprodotticouuna,·eritàsununaedunafr. .. 
aclu~zza merrnigliosa . Era merito d{'ll'11rlihta raggrupparli in grandi 
rna u i, in ghirtarule, in fel)tou i o lascinrli ricader!' in aLOOndan1.a da 
cesti, rasi, coruueopie; cosi che le ,·olte delle nostri! c~·~. l<' ]•&reti, 
i taJlllnti, i rnoLili ri•lerano lutti di cotbto ri~o pri rna~erile della 
natu ra . 

.\la dietro le originalissime, ina~peltatll ueazir.ni degli artisti j!iaJI· 
ponesi, a cotc4a prima forma si nmue a reure nn nuo\"o elemenW 
di l'a r iazi on~>. Si abbandonarono gli artificiu~i agJ!instamenti di fiori 
reei~i e rami interi di ro~e camve3tri, di gel-.1mini, di glirini, di 
camJ•anell f! si di!iJIOSI) rO capriecim•amente su f1•udi di cif'lo ar.zurro, 
sulle :LJlpannate •loratu re. circondarono. arrampicndo~i, ogni «-~. 
gettando qua o là macc.llie 11i colore e di renie. 

Non potevano pa.•s:trl1 inoltre in<••SCruti e ~enu imitazione i n· 
ghi~sirni ng~ruppamenti fhreali del medioero e dei no~tri qu~ttr~en· 
listi; e da e~,.i ritraen altro elemento ed impubo 1l nuoro. md1nn~ 
nfll quale si afferma s~>rnpre piU il predominio della ~1aut.a, di'l 
rami. dello foglie sui fiori. Sono jiÌW11i GeSJIÌ. es_ili _Pi~n_li«lll.'. IH·~ 
C1lncate dispo:.iz.ioni a spalliere, 8iepi intrecciate d_1 ':un.ml, f*rgolah, 
ghirlandcll e. rest()ni. cascate, beminati: dore r iìor1 truudamente ge~­

lano 1li tanto in tnnlo le loro note brillanti flui fondo reni~ predom~· 
nanto. 1 moth i <~lt:unente decoratili. che ne risuHnano. El amcchr· 
rono ancora di un nuo1·o fascino col significato allegorico c Le accom1•agua 
la scolla del fionl e l1• sue speciali distJOsiz.ioni. . 

Da un t:.le modo di intendere la decorazione floreale era br~ ,·e Il 
)JassonllorapprcsentazionipreralentPrneutosirnl.loliche. ll fiorerntl'r· 
nmne solo più. a·l inlllgrmre il p~ol>iero dell'artista. act(lrDJIIgn•ndo 
quasi sem11re la rapprcsenllr.iou~ ddla figu~ ~unana. ~011~ •llora 
Jlianticelle, talora dire Ile. di. gigl i, di 1'1P~ r en , :c,iag:roJ:~:· d~' f:~;:. 
più robusti_ CCp Jli di allorv,dl melogran_o.d:ic~~cen t e con (untioni in 
di u li\'0. disposti rigldami'n le, qua~t !l'TI • 
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apparenr.a, come già dissi. piì1 che 41f•eoratiH•, di incarnare un 1-'!!R· 
siero: al quale lunghe l!Critte, su nastri o cartelle, accennano o fan 110 rom mento. 

!,a rapida evolm:iouo d1o romJII questo sti le llon·alu Jlilrmi dimostrart 
In poto organica sua consistonr.a, c honclu! l'f'SJirP~sione ullima de]. 
l'arte Jlrtl!! f' nte tragga htHHH\ rmtc tlell ll sua ÌSJiirnzione ancora d1J 

rnoml•> vegetale, io credo che ussa •wn po~sa a t-ere fJUella luuga du· 
rata che altri si Jlunsn, almeno nullo forme che fJUesto clemeu to rj. 
veste, quando solo l! ia osseri'RtO diratl nmonte 1lal \'Pro. 

J,n uatn ra,bollissimniu sò,noi suoiolornentionellecombinazioni 
loro, non è sempre bolla per l'arto; è necessario cho J'nnima, la J~r· 
sonalità delrartista t•i si ril evi COli unu giusta c tarall~>rislica stiliz. 
za;.:ionc. Agli artisti tl 'oltro mont i, cd in i!:i]lCcic a ttuclli della Ger· 
mania c dell'Au8tria, doiJIJialnQ app uu to l'inbdati,•a coraggio~a di tale 
stilizzaziono pro(ontla od origiu nlo o l'inizio di lfllldt~nze uuo1·e, non 
solo nella decorazione 1\oreale, ma in tutto lo altre formtl che l'arte 
riYes te. \'arie scuole ed artisti poderosi concordarlo tutti, seguendo 
'tnosta. leggll. nel sem ~ll i ficn ro, noi sinlotiz;.:aro. JWI geometrizzare le 
ronno camttoristiche degli element i nnturali. ~'iori. fogl ie, (rutti irri· 
gidiscono i loro contorni, raggrUJlJHlllsi in mas~e frondose regolari e 
!:i inunetriehe sulle lurghi o semplici suporfici che soo chiamati a·l 
urnare; gli steli, i rami, i 1•irgulti che le portano, allungansi, s'ineur· 
l ano, s'i ntrecciano, n loro l'Olia, secondo leggi che non sono le me: 
ma quanta grazia. qunuta originali tà rwi flessuosi ondrggiameuti, negli 
intrecci capricciosi, nelle slranc diltJ&sizioni di essi! j~ tanta l'acquie· 
scenza, anzi la si mpa tia, a cotn li ronne sti lir.zatu chr. in quei pae$i, 
non si esita ad in trod urre una regolurizzu;.:ione simile a correzione 
11ersino della natura reale, cd occorre cosl di tro1are. in b-iardiui, 
Jlianti cell e tenuto a ricreazione dnlln 1·ista sotto rQrmc regolari di 
sfere, di eo ni, 1l i piramidi, c siepi e JlCrgolnti ta~liati a (orme rego· 
la rmeutc gcon1elric he. 

N•ì tale sti lizzaziono bnsl.:1. Lo leggi del chiuroseu ro sono infrante: 
rwu piU. parvenza di ri lio1·o; non pitt 0111~ro IJOrtnte: non giuoco di 
riJ\e~i. Il coloro stes:;o si !sCmplifica; sono tinto piatte, uoi(ormi, Iran· 
fJUHie; non forti cont rasti di toni, solo grndazioni armoniose di colo­
razione, srumature legge re e \'liJIOrose. 

Di tali maniere di tradurre le ronne naturali ~i giomoo mirab1l· 
mente Jlrocodhnenti tecnici di e"Cc u;.:ione, che quasi erano andati io 

r 
L•U. \tU\'0 IIU: 1<[{~111\Tt\f! 

disuso. 1 /inta~io, il mosaico, lu smalto, i Tetri piombati, il luort.~ 
del euoio ririn•no. Il wlor.• ritorna a dar l'ila alla statua; il bas..q. 
ril ie1·o n spO!:Ial'tii alla J•iltura. 

Ma l:i6 •li~:~logliamo il no:.tro sguardo dalla sola ornamentaz.icme no­
reale- rha i.• oramai quantQ rimane aneoradiantironell'arte recen· 
tissirnn - di ~~unnta IIIP.tariglia resteremo eol~iti, 1edendo spari to 
tante altn! forme o !.ingolarit:l, t\ella quali solo qualche anno i111lietro 
111·rem11111 giurato iniJ>'h'li~ile il tramonkl e della morte dtlle quali 
moll i niH'Om non sanno darsi 11tce. 

In nrehiti!tlura non Jlitl. (rontoni, trnbeazioni, eorniei, modanalure; 
non più scancllnture nellecolonnP.; non JJiìt tapitelli. l nwdiglioni, lP. 
mon:role, i pannelli, i ca~~;ettoni han ratto il loro tempo. 

Questi ste~-.i elementi, che !.l a lungo siguor·-ggiarono anrora il 
mobile o tanti altri oggetti ancora 1•iù minuti, sono ora da e:-si, e4 a 
molto miglior ragione, sbanliti, per rrnire sostituiti da sempliei~ime 
superfici or pinne, or v•guenti le (orme che rivestono; ora eoutioue, 
altra rolta intPrrotto, come la ~ola cooTenienu e la eomoditi richiP· 
dono: arricrhite di moti li oroawfntali , lit..E>ri. ~fiiiJilid. ~{'Ontanei. 

l ca noni imltosti dall'abitudinece..lonodap[l('rtutto il carni"' all'isJ•ira· 
zione sempre Yi1·a dell'artista .. \ i motiri noreali se ne aggiu.ngouo allri: 
fatti di solt• linl'e sinuo~e. ~erpeg(!'ianti. di ont!eEgiamfnll biu.arri, d1 
I'Ointe e di spire come di fumo. di inriluppi wme di. capeU~ remmin~i: 
Altrove occorrono intreccia menti gllom~triti di fih soltth: Wle d1 
ragni sn11irmti; YOii d'uccelli; in~~guimenti .. d'a~i1~1ali: che .. j rinct<r· 
rono nei (regi: il tutto nelle mamere le p1u ongmah. . 

~'inalmente la figura umana, eternarnfnte fguale e sem!lrl' ~ana, 

prendo anch'e~sa atteggiamenti nuori che "?~ au.emmo wdt<l-~nalt.~ 
possi bili: :mirchisce e colla su11 presenza noluhta r1ò ~be totca, al­
tira 11 ~è 0 a sò concentra l'atteur.ione degli ossenaton. anthe meno 

seJ:I~:.I~ill!. ciò ci rione, come già db~i, d'oltr'atpi. Genn~nia cd Austria 

stanno a capo ùcl nuol'~ indiri~~o.: l' l ng.hiller~ra:~~:~~:a ~~:~'~e~~~ 
manicm pilt fine e senhmental~' il Bfi~Ju, .la F . rescfoq d tra!· 

Da noi una timidezr..a (·~e.~!lna, una meerlews mc d 
11 

\iene titubauli fro J.a tra~i!.IOIIO ed il. (~SCIDO d1l~::n~~~SJ~~:,tem: d~ 
nuol'a maniera. l gJ0.\'1~1 l'l corrono mconl~osi~temi antichi por p<•r· 
inesperienza; 1 l'e<:Cbl s1 afferrano ancora a 
gentlo sorrisi alla nuon reuula. 
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L 'E"po:\ir.io~IO toril~e.se sarà to_rn~ il _lamltO ri11chiaratore; mil, giou 
SJrerarlo, la pretra nuhare cho tlrnrle Il n•cehio dal 1111,1ro . 
. ~~a c.ome ri~orgere, se, pn•sso di noi, J~Urtr~ppo l ' inbl'gnamo~uto 

11
• 

tl~h_c~ r ~dn~trralo ò ancora negiAllo o drsonhnato1 S1• ogni scuola 
(lgm rshluzroue opera isolata 1 Se i mus('i 11i possono ·~uaJ:;i dire .' 
gioni dell'arte, nnziohò !empii cu910di della bellezza 1 Jln· 
. U.lliC~ vi?: _stu•Jiare diJigl'lliOtnOII!C i JU 07.Zi CitO intJ•iega rono le Ili · 

zr.~~ ~ dr nor prù avanzate por otloncr.• i luro splendidi risultati; orga. 
lll z~nre po~ontomo~rt~ lo nostro scuole: unin• i nostri ti forzi e eon 
dehòornto, rrrotnO\'tbrle proposito tendere alla mota. 

Allora non ci lllBnchorà di ('Orlo il SQ rriso della \iltoria 0 potmro 
))resto salutare una gloriosa arto rmo\·a ilaliana. 

6i7 

C,\PACIT,Ì 111 I'IJI.ii!!Zz.IZIO~t; B DISSII'IZIOSJ; Ul t~ P. IlGIA 
DI ALCliKI VOJ,TAMUBI 

SO'rT O"POSTX A. CORRENTI ALTERNATE 

Si han no due categorie principali di rnPtodi Jl€r studiare la eara­
rità di J>Oiariu.ar.ione df·i voltaruetri. Nella prima ~i fa altraw~re 
il roltarnPtro Ja determinate quantità di eh:UrieiU, C(IIJ'aiuto di'l 
JIE! ndolo di Helmholb;, o altro artificio, misuDndo ogni rolla la pola· 
rizxazionn proilotta m<>diante metOOi b.ali~tici. Xon siamo aut,,riuati 
a supporre il fenomeno indiJ>endente dalla durat :~. e dalla legge della 
earica o della stariea, quindi i ri~ultati ottenuti MD saranno senz'ahro 
applirabili al raso delle correnti alternai ... Ire.,ultati(ltf('nutidanrii 
esperimcntattlri (l) sono nriabilis~imi rolla natura dei roltametri e, 
JICr uno ste~~n. rollo ~lato deliro superfici degli elettrodi. Quello che 
~i puù ritcnr•rf' arrertat''· è dtf' la prima ]('gge data dal Xohlrau~dr (2), 
rioò la legge della proporzionalità fra la quantità di elettricità e la 
r. t . m. di plllarizzazione, non può riten~n;j f~ltache p!!r ralori molto 
J•iecol i della l'olarizzazione. Per gli altri casi. cioè quando la JIOiariz· 
zazione a!isume ralori e lenti (ma infPriori al suo rnas_~imo), wno state 
prOJIOSlo rario formule, ernpiriclre o dedolte da. alcune ipote~i, IICr 
e~1)rimernc l'andnnH'liÌ0

1 
tenendo conto della rariazionedella capaeilà 

n 1\"uTOl.l; Rfml . .Ar<'. dri J.iluri, s. U!, n~l. \Ili, p. i:t: XtNf'() r;,,,,ta, 
8. Hl , lUI. \'Il, p. 231. 11>."0 Jll.osOOT; Jr.>~r1111/ d~ PlriJ., R. l. vol r, P· ,'ti, 
lk~\ - Hot"T\". :hltl dt m •. t/ l'kiiM s.\'(!, '!">li. lll, , .. ~ - STK&!'<J;; Il orrl. 

~:~;~· · d;;:i~x:f: ·~,,;,:~;,!~~-; :·~~u~~:'.vj~~/a.: ~~~ C.o~:~~A~,~; :~··~i:;;:,:: 
8" 1 ~~·:~:;,,~1~~·~~ Pogg. An-"·• tol. çxLwl, pag. 1-13, l!:li3. 
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i ~tantant•a (!). Ct'rdHiremo di mettere a confront., alcune di que~tec« 
rt'!l liltati dedotti dalle cu rr~ dolla com•nte c difft>n•uza di potf'!rzia~ 
istantanee, costruite col metmlo .JouiJ('rt JIOr uno dci \OIIametri. 

li secondo gruppo •li metodi utili1.r.a i fanonwni che lmnne lunz,, 
Rf•pl icnrulo ai jlO ii del \·oltarrretro urta d i ffNt~n7.a rli poten1.iale alte·r· 
nata. Su tal i fenomeni ); j R\"e l'nrro ti no a JHlCO tempo fa idee ~~~~ai osetm. 

• Uengnrini (2) para gonò il loro effetto 1wl fircnito a rtnello di una 
indntlanzn. Penkcrt (3) m•gò eh o frn In differem:n rli fHJtenziale Il la eor· 
rente abbia luogo una rlifTer(lnm di fasf.'. JJopu le ricerchn di Jltilagoli. 
Ohcrbnk, \\' ion o di nllri , non JHIÒ piì1 rn uttt•r:,~i in ,Ju iJùio che l'tf· 
foltotlclla polarb:znz itlllOSin tlinnlicipnrola fn!:io rlt-lln corrente su 
Qu ella della difl'en•nur di poten1.iale. 

Ilo esegu ilo solto la rli ror. iono dt•l prof. P. Stranro, nellaòoratori•l 
di elett rochimica del ~ l u seo fndustrinle di 'J'orino. alcune rircrche il 
cui SCOJlO è la delerrninar. iono più dw po~.;ibilo compiei:\ dci feoo· 
meni che avvengono soltotlOnendo n ditft'ronzo 11i Jloteuziale altf·mate 
alcuni tipi di \'oltamelri che hanno, o JIOireblwro :n-ero iu casi S('t· 

cinli applitazioni industriali. Pl•rciò si sono usate l'O~tanz(' di purezza 
oo rrunerciale ordinaria, allo scopo rl i tener conto dell'etfetto delle i m· 
purilà che or,Jiuariamento si incontrano in tali materiali. 

Le misuro esegui te sono: 

A. Happorto fra l'energia aplmrente e l'energia dissipala nf'l rol· 
tam~>tro per una data fr~ 1uenza e !l•'r dh·or~e ditTert!o7A di JIOtenzial~ 
npplicata. 

B. \'ariaziQne di quc~to rapporto in funzione rlella resistenu 
dell 'elettroli to. 

G. Influenza rlella rreq uen1.a e legge di rnrinzioue della capacità 
durante un periodo. 

J,o misuro A e 1.1 dilnno ino ll m: 

1• Le differon;r,o di fase frn le sinusoirl i ide:,Ji di ugual mlore 
effi cace della corroute o delta difforen:m di JIOionzinl e ai poli. 

2- L'im pedenza e i suoi duB termini. la resistenza o la capaei· 

r 
tan1..a, che ~ono definiti limitatameuta &J!:Ii t-lfPtti di ener.~:ia; e.~V~ 
JIO"Orw ~itton~Ni '.'·atl•! solo J""r la frPQutou (42) e pe.~ .la forma 
(a~~ai ~icwa alla ~musoule) della rNrente u-ata. Dalla re~rst~nu t~ l· 
colata e 1lelinita in hl rMdo .. j JIUÒ dedurre l'aum~nt.o di r.-~i~ltn1..a 
su llo r••sisl1·nt.1 •letl'olettrolito rakolat.a dalla re~blivitl e dalle di· 
rneusioni, f••norn .,no lilu~iato Jargamr·nte rla \\'ien (1 ) . 

:l• IJa eap:tril~ !•••r unitA di superfirie tli eleltri'.itlo. un~iderando 
il voltam••tro ~omll r/Jstitorente J!u~ condensatori in ea~~ata. 

Il mutodo rli misura usato nella esperiNrza .\ e n è quellu dei trll 
am]}lltornotri (a lìlu ra!tlo). ~'elle ultime fu aggiunto andro un elel· 
tr11 1i namometr•J c•m una delle ~pirali in ~~rie col cireuito eoDtenent,. 
il volt.nmelnJ, \'altra in ~"rif' c1Jl rirruito deri1·ato non indutth·o 
(!lgura 1). llu •·~ti !>.lrurnPuti, f'UIIIl.11i tanto _in lauto. tarati, eonfrotr· 
lanrloli eon un milliamJ*ronu•tro Siemeus dt predsiOJll'. 

I diversi n•g:imi ~i o tt.en~n11<1 nriaudo le re;istenV! R. e n,. 

~
v~ J 

~ l!( t 

l A B / 
3 
l 

Fi,:. 1. 
ll•-n.....'~,.,~,n ... r, 1·n••o41pott&tal><,tni,.•'<AoB. 
H l;tu.>o.u l1< 

l:elllttrodinan1owtro fu ag;t"iuntQ 1oer aren1 un'itlt>a d~lla tlt>forma· 
~ione d ~:! la cuna. S11 le cOrrt•nli nei due drtuiti <l~riull_fo~~eru com· 
jiQ~to eli arrn•Jniche duo a due tlello ste~so ordine, 1 nlon dello Jo.fasa·. 
mento dedotti dai due amperometri e dall't!leltrodioamometro, o da~ 
tre nmperomdri, dOITt!bhero coinddere. Qubto ~i ~ renflrato ne~la 
rnnggior fmrl'' delle e~perienze, qua odo gl i sfwnwntr 11011 erano mo IO 

grandi. . . l l on di ripartizione delll' 
T n ca-.;o rlinm;o _noi _n_ou, conos.mmo -~ :~fa~e di difl'~renu di f&Jo.l'. 

correnti n~;~i due CirCUiti. Ili! JlO~~rarno pru P 
Però il ,·alore 

( l )\\'!&!<., ]0(, dt. 

rt•-I,'-I,' 
:?l , l, 
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tledt•tto dai tre arnpf'rometri mpprC·l;Onta Sf'lll!Jro il rapporto r,.. la 
energia rt·alo e l'tmergin ap1•aronte, che SI'J.{uiten•mo JK·r l1retità 

1 
ch inmare ct~seno •lfllla tlifferonr.;l •li ra~r fra lo correnti l, 1,. 

Al mutodo polrt!bltu farsi un'ohiezioue. 
Siccome In forma ,Jelln diffur .. nza di pott·nziala ni J!Oii differisce not~­

vohnento dallu si nusoide (ledi lf:'. esp. CJ. potrebbe Jnlbi che lo sfasa,. 
mnnto tliJH)IIt[t•sso ,Jal mloro n:lali1·o dellu com•nti rwi due circuiti 
l!erirali. Per (jucsto ho falto \'arinro il rapportn •Ielle due correnti 
entro limiti a~·mi <'Sirsi, mnntonrndo ro~tanto t"JUelln attra1erso il rolla· 
metro, son1.n riscontrare nel mloro dello sfns:uuento variazioni supe:. 
riori agli errùri di o~ona~.ione. l'u~;-... o thuupte rit onl'ro chu pci \'Olia· 
metri studiati lo ~fnsa uwnto ò in CArlo modo iutlipendrnto dalle 
rnodifJrazioni che il \'nllnm•·tro Jlrmluce nella cuna delladifferen7.adi 
poli•uzialtJ. È evidente c ho IJUeste l'ono In n t o rnuggiori. quanto maggiHe 
è In corrente che nttrarorsu il H•ltnmotro, ri~prtto a quella del d rcuito 
tlerimtu. Ilo t"JUindi tralasciato di riportare nelle taht~lle i \alori di 
quesl'ultima. 

Oero osst·f\'are prrò. che, se si calcolano gros!wlanamente gli sfa<a· 
menti dalle cnn·e della l'SJ•. C, facendo In r110~ia degli sfa:-amenli dti 
massimi e degli zeri, si tro1·nno mlori min ori di fiUCI!i ottenuti wl· 
l'nltro rnetOOo; la dirergen1.a può nttribuir:;.i, in parte alla leggera 
iuduttanza del circuito clerirnto (nastri di nikelina onùulati), in J•arte 
fors•' al fano che una corrente derimta anche molto J•icco/a può di· 
rninuire •li ao.;~ai i nm~siuri tlella polariz1.azione arrotontlando le cune. 
il che Jmò darsi dirninuisra 1:!. •li!-sipaziono di energia. 

Le mi'\ure C fttronn e.~e;;uit1• nellaòomtlnio di elettrotecnica della 
s··uola G. f'orrari ; di 'l'ùri no: 1111 alternatore Siemen~ con armatura a 
disco senza f••rro e proHisto del disco di .Jouhert, potenr. dare le 
fretJUOrrzo di cin;a ·Il , 5.), Si altorunr.ioni al l " mosso da un rnotore 
a~icronn ruonofaso Brown. 1/t•ccilar.iono era data da uua balleria di · 
accurnulaWri e la \'Oiocith (misurata con un tachimetro portatile 
Sdmcfft•r o Burlernberg) si ruanteno1·a assolutamente costante, sicchè 
la corr.•nte durante tutta l'e~pericnza non suhh·a variazioni maggiori 
del 0.5 01

0• Si rilevarono simullnneamento lo cune della differenza 
di potenziale ai poli dt•l voltanretro e di unn resistenza di nastro di 
nikelina di 0,4 n, in serie col primo, mediante un cont!ensatore di 
t'apacità 0,5 o l m. {. e un galranometro balistico D'.t\rsonval-San· 
larelli tarato eon una I~ila campioue Clark-CarpontitJr. 

I drcuiti suno rappresentati nella fig. 2. Uoa fQrle resistenza n~l 
circu ito vrincivale impe!litaehelaformadella eomntefo~defor· 
mata dall'azione del Y()ltarnetro. 1a (;j.trrente (e la difl'erenu di !JO· 
tenziale) per un carico puraruente ohmico dell'alternatore è data dalla 
fig. l , 'l'nv. l 

Fitf. l! 

f.- Es~rlenze .A.. 

1 volla m•!tri usati sono in generale piil di uno meS:ii in serie, ~~ 
misurare con più esattezza le dilferenv. di poteozial~: sono_eoslttullt 
da lastre parallele alternate eoo pezzi di gomma ela!:>tlea tlghata ad U, 
il tutto è stretto insieme da una morsa, e alle lc;tre ~terno sv~o sal· 
dati i reofori. Cosi si ottengono delle celle di dimensioni assat esat· 
lamento misurahili. 

Speciale cura occorreva usare earnbiaodo eleltrolito, in tal _ca~o, 
dopo la pulitura chirniea o meccanica delle lastre, oc~rren mam· 
biaro due o tre ,·olio l'eleUrvlltO al Jlrineipio del funzJooamento per 
e1•itare s\•olgimenti di gas o funzionameulo irregolare. 

1 Ln su erticin di ogni elettrodo era cm S X 8,8 = 7~,4-em' o a 
distanr.a ~ra due elett rodi couseeutifi salro indie:aioni Sl~rcJah 0,31 cm. 

Nello t.nbelle che seguono_: . ntiale tra i nodi 
V è In differenza geometnea, della caduta dJ po_te differenn di 

A. e D, o della cadut3 attrarerso l'amJterometr:~l:l~ll~a somma deua 
potenziale (eOìcace) ai poli del loltamelro, eg 

differen 7.n di pùt~·~ziale ai_ poli di eia~u:~ni~~!:~ dal prodotto n 1., 
JJa dift'eren7.a dt potenziale h"_' A e . to fra .A e B· 

ote H. è la. rt-sistenza di tutto il circuito denra ' 
t- 1.~ Rl~•n• TJQoc. 

l 
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[ l'inten;ità della corrouto attrn\·orso il \'Oitametro O) ; 

, X = z sen p' è In CBJiacitnnza del \'Oitametro, uguale all' impe. 
den1.a del circuito voltametrko trn A o Il moltiJJiicata 11el be llO della 
differenz.1 di fnse fra lo corranti l, o f11 cioè fra In com•nte \'Oitame. 
trica o la diftvren~n di potenziale tra A e 11 (T, è in fase con questa 
ultima); 

O ò la capacità in microfnm,J JlOr cm' di elettrodo dedotta dalla 
capacitnn~a considerando il vollnmotro como 2 tt contlen!Satori in ea­
scatn, se 11 è il numorv tlello collo; 

R = Z' cos p'- Jt ... ò In rosisten;m del ''oltnmotro, cioè In resistenza 
del ci rcuito vollnmotrico trn A o U, tlimiuuitn di ctuelln dell'nmpero­
metro o olettrodinamometro; 

Z = f ò l'impedenza del volta metro, cot p = * la cotangente 

della differenza di rase fra V o l, cioè il fattore per cui bisogna 
molti]Jiicnre il prodotto \' l scn p, cito sarebbe l'energia apparente di 
un eoudeo!latore perfetto equira\ente, per avere l'energia dissipala ; 

cos p', cos p'1 i coseni dtJ!Ie diiTeren?.e J i fase frn la tli lferen?.a di 
potenziale tra A o B e la corrente \'Oltametrica, calcolati, il primo 
dai tre amperometri, il secondo dai due nmJJerometri e da ll'elettrodi­
namometro. 

l. - i Ctlle a lastre dì piombo. Eletlrolit(), soluzione satura diNa, 
CO,, temperatura 1()--:- 15". 

' I'AIIP. t.!,.t. ( , 

__:::~ 
-

~l 
\' x ,. _, 

4.2 l.{oG ~!>05 0.!13(1 ""' 2.(;90 2.GOO 00.1 
1.94 2.1!1 2.01;!! 0.881 ,.,. 2.25-J 0.3: 0 1 23.0 
!i.{>b ,.., 

'-"' l I .•ISO r~ 1.!103 0!)1)7 .,. 
1--

!i.tl3 " 1.2a<l ..... G2-l 1.1-12 1.0.12 4-1.0 
ti.:!li 2.bb 1.300 1.017 701 l .f,S.O 1.280 38.0 
G.OO 1.?2 uno OJ111 "' 1.62S 1.454 , .. 
6.1{1 '-'' l '-~l 

O.G!I2 10!)1) 1.252 1.610 3.3.0 
G."!J '-88 1.000 0.003 1252 1.11 !3 I.I;MI 31.1 
1.2"2 6.34 1.013 0.<03 1930 1.100 l 2.510 1 2Vi 

CAPACITi DI Pù i.UUtZltlOSl: l llta~IPJ.ZlOSE 01 EYf:illU, l:CC. ~ 

Dùpo circa 2t ore che il vollam~tro è slattJ monll.to, alla ste~ 
tt>tnperaturn rli circa ID-.;. 15•, si ebbero i ri::;ultati eontenuti nella 
SPguente '1'11b. Il. 

'l'.t.llt:U.~ Il. 

ru, 

·~% 11 1 .1.::-!(1 1.74{1 43:1 3.'100 '""' '"" !!.2 4 1.7:1 :! .1100 ,.1 :1.0·2!> vw. 23.0 
1;.n::1 2.1>< ~.~~. ~-~.!\1 34:? ~-~·~ O.i:t/1 "" 
OX• 2.12 '"~· u_;~n '" 2.311 1.0.:>8 4-t8 
6-Ni 3.2:J l.r.(i[ Ut~ M6 '"'' I.HI~ 41.3 
1.10 3J~1 Hb8 l t:'ti "' l.~<:t7 1.:?32 l)~t_Q 

7.32 3.9'1 ~.~~ 1031 "'' p •• ,g l.f,.l 31.4 

Collo stesso \·oltatnetro, nelle ste"se conditioni. dopo 4S ore circa e 
poi dopo 72 ore si ebbero rispeltivameute le serie seguenti: 

"''' 
,. 

UN 108 3.ki0 l~"() "' 4.210 2.45 :t} !l 

!t.r.7 l.lj :l 3.110 2.000 :<18 l 3.1~ '"" 3l2 

C.tO :Wtl !.C~'() U~(l m 3.07C Ot;z'l "'' ,_ 

'" ;,",l::~ l ~~-8 GJI4 2.~ l.i~t "" 1.!130 '""' l "" 
,,. 

7.39 8.00 

l 
2.302 1.1~:1 oll.O 7.'iG 3.31 1.730 l .biO "" --l GiO 2.® Ut8 ,,. 

7 8.28 .... 1.71b us 



61'1 " ll l\'I!STA. TICSIC.t. - A~SO l 

TJ.IIr.!.LA 1\'. 

x l c c~ ,. 

'"" '" 3.120 t..I IO l 31:1 1.125 Lfllrl 3'2!1 
6.6:! 

l 
1.{1() 3.(N) 2.0 10 :Jlli 3.1)00 1.63:2 33.1 

G.tì-~ '-"' ~.\!~)() J.tHO 469 3.210 1.4kt "' 
7.48 2.1i!l 1.490 \!.000 3iK 2.18 O.H!i "'·' '·" l '"' 1.183 l .li10 W;! 2At\'l 0.11..1() 41!.4 
8.00 8.&.; 11100 1.300 (> 13 2.2'.!8 I.O><J '" ·--- ------
~.ll!l 4.3·1 1.610 \.3:rl! !>!>!l ~.O.fo8 •u.w "' 9.00 l}ib 1.1;10 O. M!, '" 1.1135 1.142 ,,. 

Il foltamotro à smontato, ripulite lo !astro che erano leggermente 
ossidato, qui ndi rimontato e fatto funzionare; dopo un ripr·so di 24 
ore, si ebbe la serie seguente, assai d'accordo colla 'l'ab. H. 

1'ABV.I,I.A \', 

" ~~--
0.231; 0.215 0.77!1 0.1»1. 1190 0.964 1.227 "" l.ll 01>00 1.90-1 1.13:. 60S 2.Z.20 1.68< ,.. 
L3a 0.607 1.964 t.llfl 678 2.2:?5 l.iiO 29.4 

4 2.00 ~~-~-~r.;;--;:;;-
6 2.:.H o.9:JO 2.3&1 1.m l c.&, 2.486 

-'-l~t\3~~ 2.648 2AOO 80'J 3.770 

1 a.a1 L6Go 2.121 2.!i'ioj'~, , __ s:~ 
8 f:I.Sl l !Wl& 2.~ 2.030 312 .. """' 

li.Ci 2.610 U178 J.G IO -469 2c.&! 

IO 6.1 3.060 1.120 1.280 ~!Il 2.100 

Il U11} 3.QOO 1.782 1.121 Gil 1.9ii2 

12 1.10 4.000 J.M6 o~ s:..u 1.nr. 

1--
2. 1 ~ '" 1.8.% 28.6 

1.080 1~ 
0.1!18 [11.4 

1.013 H.l 

1.230,~ 

1.3-lr. "-' 
1.68-t "'-' 
1.71~ .,_. 

--1 1- :--.--l-
l3 US / 4 . .i~ lA~ O.Hfl 101{1 I.Gi9 

, __ 
~.m 2U 

r. 
CI.PACITI. 1.11 I'OURilUZMtE E f!r IPUIOSJI! DI !S!JWU, ECC f)-~j 

Uai re:3ultati precedenti po~siamo concludere: 
Entro i limiti usati di t~mperatura e dilferenu di pot~'ntiale ai 

poli, la caparilti prtstnta 1m minimQ e lo 8(Q${lmtlllo 1m m~imo 
nelle ~>sperionze 31, 3 11 , 3111, ·Il\', 7 \'. !.a dilfer.•nza ~i potenti&\~ 
,.tlria in que ... te OSIIf>rir·nr•• tra 5,37 e 7AS V. 

Se ,.; migum con l"(orrente continua e col mP."todo di opposirione la 
polarizzazione massima di una di ~u~te celle si tron l,G V eirea. 
Il rfl llJWrlo fra la differenza di pot,.nziale efficace per una eella e 

l ,G \r varia da 0,~~5"=1,7ga ~~~s-=1,5: quindi si può riti'· 

nero il valore massimo della di!Terf'nza. di JIOtl>ntiale uguale al·mas· 
simo di polarizr.azione, bO os~erriamo che in quell'istante il t.Prmioe 
!t T c ho si dqvrebbe sottrarre è agsai J1Ìeeolo a causa del forte ~f•· 
sa me nto. 

Si o~sorri anche che i foltametri suiJi~ono eol tl>mpo una sp&cie 
di formazione, la quale ne aumenta l'impedenr.a: maolenendo~i J•rts· 
sochè invariata la resbtenE.1 cresce \"angolo p, e la eapadlì dimi· 
nuisec. 

IJa re.,islPoza ohmica de\l'Pieltrolit.l, la cui n•sistirit.il misurata col 
metodo 1\i Kohlrauseh i• eirta 30 ohm. cm. rbulta 0,9:)3 n po,r le 7 
celle in serie: la resi~teoza totale ~sempre maggiore,~ tmturiamo 
la esp. l, V. a-;sai in~erta pt>l piC«llo nlore delle eo~~eoti, ." artifa 
fino a 4 roltP. quella della soluzione: e~"a cresce eollmttos1tì dPI!a 
corrente fino a circa l amp. e poi diminuisce progres~iram,.ote al 
crescere ulteriore della !'.te~st 

[l non srolger~i ~i gas nonostante ehe la. diferenr.a ~i pot.eozia.le 
a11piicata superi il 1111$Simo della polariuaz1one, può sp1ega~1 f&ell· 
mont;1 colla ricombinazione degli stessi nella mezza alternu•one sue· 

ce~~\·:Ìesso \'oltarnetro JIOrtato a temJ~eratunt più elerata .non yre· 
senta Jliù il massimo dell'angolo f' J~t•r quelralore d~lla JIOian;.razl~e, 
ma f' deaasce regolarmente coll'aumentare della dlffereuz.a ' po n· 
zia le, a 200.;. 25• si ha: 



U 11.1\'lsT\ H;('NICA ANNO l 

'I'A D);I.l,A\' ( , 

N l \' C<>l. p 

2.·11 UTl 1.823 l.t!•!! Wl 2.:w.o I.;."JO .,, 
2. 11 ,., 1.3.'10 0.901 1":1;! Ll)l tj 1.170 31! 
M I :?.6~ I. :!OK 11,1:1.1 JO:w IIH1 1.%0 31.1 

1.1 0 2.~1 1.128 o. no '"' I.:J10 t.4• ;r, 31 ~ .... l a.tR 1.100 ()(i!<~ """ 1.315 1 .6~·s "'" 6. 16 8.!1:? ""' 0Jl;leo 11!10 1.:11 6 UIIO :!8.~· 
--,--

6.~ 1.1)1 1.2:>1 O. l:~ 1160 1.8:.0 2.910 ... 
7.00 '·"' 1.288 O.COJ 12'1>0 11 21:1 :?.!CiO 2:0.0 

Sostituendo al Na , C01 del K, CO, si hanno t;fas.'lmenti molto 
piccoli; iufatti una di queste colle dà CQn corrt~ute eontinut~ una poluit· 
taziono di circa 0,5 V. Con corrente alterna In In rt•sistenu era di 
circa 0,5 n la capacitanza 0,23 o la capacità pe r cm' 2.)()() rn icrofarad. 

2. - Capacit{l di Brow11. Il llrown USI\ per l'an·iamento dei mo­
tori asincroni monofasici delle celio in sPrie con elettrodi di ferro e 
soluzione NaJ CO,. Noi abbiamo nu•sso in serio 7 celle di dirnensioDi 
uguali alle Precedenti con Na, CO, saturo t•= J5•circa. 

TAIU::Lf, A \'li. 

2.10 1.67 1.21fl 0.616 ,.., 1~7, 
""··J~ 

2.:\.1 23.0 
2.19 2.11 1.231 0.·189 1 ~&0 1.:\23 2.53 21.5 
3. 19 t.31 1.000 0.7!12 !1!)[, 1.3-J ::t 1.38 ,.., 
3..19 2.62 1.080 O.'ii2 ~Il:!() 1.332 I.JO ,.., 
8.1'2 ,., 1.1 20 O.GG~ IliO 1.2'Ji 1.69 "'-' 3.9-1 

l~ 
1.120 0.6 12 '"" 1.281 1.83 "'' ,-"-69 3.79 1.160 0.141 lli!lO 1.231 2b1 I!U 

'·"' H~ 1.140 0.311 2180 1.196 8.2!1 ... 
6. 13 6.2 1 1.120 0.8 13 2210 1.170 3.21 ,,. 

r 

CAPACIT.l.ll I'OI.ARIUUJo~p; E [Il! ll'UIO~! DI !liUGil, !CC. (.'ij 

Dopo 21 on• t hl' il \'Oll.amentG è monlalo. 

4.0:. 

4. 16 

Tu~U.t.t VUI. 

l &l~ O.biO 

c z , ~., ,. 

--~-- --
1400 t.r;(i(l 2.970 11:'..6 

l.loiO O.%!o 1'90 l~d l.l!lt 39..9 
i.UIO 0.800 ~ 1.32'2 1.389 3:1.1) 

~:~ :~-, : :~ ~: l 
G.OO 1 628 l ::!!15 0.!)41 

1 7.081~~~~ 

--;:;-1--;:;; .... 
1.3"00 1.&!!8 31.0 

1.301 2.2'..(! ~-~~ 

1.009 1 •. 100 r ,., 
Dopo ltualehe giorno, l = 15" circa: 

N 1- ,. 
1.61 

:?.30 
:uo 

um 
lb l 

2.00 

1.018 

t.m 
1.1 &8 

Tu.r:LU. IX. 

-1-~--
0.731 1000 llliO 1.416 Sb.! = :: ~~: ~: l ~ 

Ui:l ~.4 2 1.216 Jt!JO 1.320 UOO 23.0 

MIO 3.916 1.\KIO Ila! 1.266 2.8'10 18.!o 

~.46 H o 1163 17::<1 un 2.1ti0 1 1!'1.9 

1 ~ - ·H l 4!10 1.10& 0.43tì ~~ l.l!ti -;;--~ 
Caratteristica di queste ser~e b la qu~i c.os~nu. ~~~~J!n::e d;· 

leggermente superiore alla re~1stcnza dcii elettrolito. I.J ~ . 
min uisce regolarmente al crescere della corrente come negh altn rol· 
tnmelri sturliati. J~ a polariH.azione nria. poco col te~~;fl 

6 
IX r 

La enpacità ha un minimo e f' nn massimO nelle sene pe 
l = 2,6 circa, nella serio \' Ili per ~ = 4· . 

1 
iD cu i fu 

.Altro serio dàono risultati molto uregolan, C(lSl 1 euo~r d 
2 4 usata una soluzione di NaO fl a\17 '/ .. In queste per a a 

{per le 7 celle}, n. eirea 0,16 ~· .0 c.i~- \~~~;:·solur:iooesatuT1 
8. - Trt. ctllt. co,l dt.ttrodl di nlkd, e.e ntura 20' eire& . 

di N a, C 0
1

, dimeos.ion.i come le preeedeob. Tempe 
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c J z c.,, 
~.u a O.M! 2 11:1 ""' IÌG.!i ~ :?'JO 0.11? '" l 3.3·1 I.Ot u;~:l 2.li20 Il\_:, a.:.m. 0.676 •:.o.o 

8 l 3.!12 1.~1 1.11011 Ll'i2 I li:!.& 2 ~~·~ I.O'lO Hl 

'·" 2.02 l .(i 4H l. !o~· · ~~·l 
2.2:i:1 1.000 "" C>. i:l '·" Ll&q 1.120 1?'1~.0 2.05~ l.Oib "' 6.!1:1 2.!Y.l 1.303 ]_ :lX() \!:16.0 LS IS 0.!145 46.i 

6.99 3.48 I.IHS 1.:uo 263.0 1.1:20 0.!190 (!>.4 
5.97 3.!1[) "" l . IOii 2!l3.0 1!)10 0.!150 '" 

Nell'esp. S la com.> nte ha agito JIOr Jlarecchio tempo c l'elettrolito si 
è risu.ldato. Dopo qualel10 ora si ha: 

T.!.III: I ,L.\ Xl. 

C'«r 

6.66 1.01 3.1R'i' 4 .2~0 7G.& &.300 0.7{>3 63.1 
6.10 1.61 2.630 3.070 w:,,r, 3.!17:'! 0.1'1>0 "' 6. 12 :.>.00 L~ 2A20 J:W 3.06 O.it'O ,., 
6.07 '·" ur,o 1.!100 H;(; 2. 12.-i 0.7 19 "'' '·" 2.:1.1 1.239 1.6\10 20:1 2.000 

~::l 
&~.0 

!i.~ :us LH2 1.205 ZbG 1.711 ... 
-,-.l-:;-~r o.ntJ l l 

--
I. Ht!t l 2i9 l. r.o8 O.Si-1 ~9.9 

8 ti.X IA3 0.!12:'1 om!1 3:J2 l.!JiS 0.9 11 '" 5.91 1.00 o.s:,a 0.86:1 37G 1.211 0.988 45.4 

Dal valore quasi costante della differenza di poten1.ialc, si deduce (be. 
dopo una certa formazione, il voltametro dh·ontn polnriz?.nbile al mas· 
simo anche J)er piccole correnti. J~n resistenza ohrniea dell'elettrolito 
delle tre celle in serio è 0,408 Ohm; il ri scaldamento di esso era in· 
ferioreai I()', ammettendo che fosse di l(}l, la resisten1.a diminui· 
rebbe di ci rca 0,15 n. Si vedo dunque che la dimiuu1.ione di resis tenza 

r 
C1PA.CIT.\ Ili f'OU III1.1.lll0St: E lì! ·IPUIQlf! Ili E~Ut;U, t:C(', f,Jo!:j 

col ere;;eere della corrente 11 011 pul) altribtcini eh~ in Jliccola parlt 
al risraldamn!lo dl'll'rltllrolito. 1 due caratteri S(Jprn citati sono c:o· 
muni a tutti i roltametri ccn Pltlfrodi di 11iktl, studiati, eccetto 
che n •tuelli con elettrolito eontl!ueDte sali di nil;:.-1. 

[,n t{'SÌ>itt'!nza nria tla 3 a IO \'Oit~ quella dP\I'eltltrolitJJ. 
4. - 7'rt rellr CI'JW ft prunltnli, elettrolito solu7.ÌQite al 30 1 

1 

di K, CO,, t=25•eirea: 

""' 
2.!1!1 1.00 O.tM 2.!<.)1) !IO :.!.9!10 O.'XKI 
a.;.; :?m 01>2:1-i L Hl l'i9 !Si:? o.:m i3~ 

uo 3.112 0.300 Ub'J :l~1J 1.3-:.lS O. M 

l~ ------
4f(J 3bl 0.&:.1 1.0:<>1 2':.(1 0.3:)0 iU 

H~ <.IXl O -""l O.!<"~ l 330 1.010 OY.II i.S.r. 

~.0:1 H i O. :l :.O '"" ·:.~ O!«> ""' 
H).) 5.00 o~:,9 O.i36 m '"" '-"' 11.3 

1.\JI\ '"' 0.2:d O.liz;, M!t O. !.iii o.~r,! &Cl 

UJ·l 6.!\oj 0.!?'23 0.1·Zi '" O!J'i6 0.42'! 61.2 

IO 3.!*~ 7.1fl 0.191 (1,460 "' O.VN O.H:l 61.2 

Il :t!l'! k,,S 0.100 O.~Q!'t 'W3 0.~36 Mi1 +;9~ 

12 6.00 !1,!1(1 O. l Zl o;~.òll "" 0.:.1~ o.:u:. iLO 

Si osserra n nelLo qui l~ notevole. dimio.uzione di R al e;e:~r; :; ,:~ 
la resistenza dell'e~ettr~hto c ?,(Ha n, ~•cehè 1;

3
1; , è ~~: ca aeità !\U· 

maggiore. La polamzazJone effi cace per cella l, · p 

periori el1e 'i nello col N a, CO. . . . t 1 Ile ~oluzioni 
5. - Siccome il nikel J•UÒ rolanu.ars• for. e_men ~ ne ricm ilo le 

dei suoi sali, in seguito alla for~a~i.v~Je di o~ldl, abbiamo . p 
tre celle con soluzione satura d1 N 1 S01. 



6~J 1.-1 111\ I~U I RC~ ICA 

'J'.uun r .. , Xl ii , 

'· l ""• 
1.18 l. O! 0.61:i7 l.f)'-J() ::111 1.1{11 0.6&1 61.1 
1.8 1 1.1>:! 

l 
0.6-18 O.G7~ ""' IJ.!:\61 l O.S!O ~1.0 

1.6:! 2.00 0.61j3 OJ:i l li +il.~ 0.7CO 10!12 n.• 

1.73 2A7 o.w.l Olf•J l lìG(I l 0.10J l 1.041 ~ 8.1 
1.00 30'2 0.61!1 0.3~ 812 0.!;·19 L300 ,. 
2.\fl '·"' o.•l\8 0.21.;8 1210 0.621 1.6'J7 30.6 

-"' 2.il <.03 0.~ 0.808 1 ~2 l OJJ72 1.18{. "'" 8 :U•2 1.3!1 0.009 o.:m "" OGtl 1- ,.. 
Qui la n. è prossoehb costante e assai ''icina alla resistenza dello 

elettrolito (resistifità circa 22,3 Oh m cm.) che è 0,29~ !l; inveee la 
polarizzazione e la capacità \'ariano molto. Dopo 24 ore la polarizza. 
zione e la resistenza sono diminuite. 

' l'Alltl i.LA XIV. 

\' ! l x z l CO:Itt --,- ~l 1 o.m 1.0.1 
0.<0 1 l 0.80() •IOil uooz "'' 2 Ll61 . Ui l 0.4 1·1 0.661 "' 0.111 O.G:?6 ""' 3 1.2% 2.01 0.391 0J>2t.l li17 O.GH l 0.146 '"' l -. ~,--;:;.- - 1-,---
·~ l O.IG:J 701 o.r.oo o.~ "'·' [i 1.>&80 2.89 0.382 0358 ""' ! 0.513 l.OG:• 4G.8 

-;-l ::l :: O .. i M 0.2'1(; l IlO 0.611 1.5'10 "" 1---
~: l 0276 lllH 0.400 1.405 35.< 

8 2.200 !>. 12 0.1!03 l ti l {l 0.4\2 1.91!0 ,. 
G. - Le Ire eelle precedent i con elettrolito di N, Oll al 17 '/, 

t = 25• circa. Da QU!$Ia esperienza si introdusse nel circuito l'elet­
trodi narnometro. 

<.:AI'.llll.l llii'OI.tkllHli~XIf.Jil!<.•li'AtKJXEliii:SU{tU,lCC. (i'JJ 

TA .. !LU X\' 

' l 
c 

"'' ~,.~.'<.',#n' 

:.!.9:.! II•:! 0.2:JJ l ~20 l>! IMI O.llC M:.! 01!16 0.:)~1 
:1.19 :.!.~.::. 0.2 13 Il'•• ~~ 0.11;4:0 l(l.i o;-.,; 0 .... 

' 3.~1 3.0::1 O.!hli ""' •.. U:!-1 0.1~~ "" 0.3~~ 0.3-lt; - --Q.]li4 O.(•jJ :m ' 8.11 :1-~~. O.f•;t O.l'lOO "" O.'~ .l! O.i!-~ 

-:l 
13.40 1.2:! 0.1~ oxn l U6 .... 0.1!'1 'i!! l! 0.4(Jj o m 
:uo a.oo O.Hd OJi-1'!1 4(1() 0.1;..:() o. m ;u. 0,41JI 0,4~ 

•1~ l -3.:!:. fi.OI o. t a~ tj;:l3 ·~" 0.1!'.4 7!:1.1 0.407 o .• ~r. 
:1.19 fi.!i:J O. I!H 0.4:01 710 0.4fj() 0.2!1:! 13.1 0.4!>1i O.tlil , 3.17 7.!1t,ì 0.111 o"" ~:.! 0.3'~ 0.2lll 14.1 0.41!1 Oblli 

IO 3.13 '·" O"'-' 0.$3 !H1 0.3.'.-4 0.2~1 74.4 0.1~'4 (l.(."l(i 

Il 3.1!) ~·-:·:· O.OI>!i 0.31(> ]lilj() 0.3Jfj O.l!'lO 749 Olo10 OJ#J 

Come eoll'elHtrolito di N a, CO, e K,CO,, la corrente crtsee mol­
tissimo senza che aumenti la differenza di potenziali', anzi io que::.to 
caso essa diminui~ce a~~ai. Siamo da tiO i edotti a cn:dere ehe bastino 
leggeri aumenti di tl'rnJ~·ratura per far deer~:seere nutl'rohn•·nte tut_ti 
e duo i termini dell'impeden7.a R e X. Il feMrutno menterebbe s:ud1o 
Jliù aeeurato di ,1uello ehe JIOtei fare nel eorso ~i queste &l~~'rtenu. 

La polarizw.?.ione è qui circa 1,1 \'per cella 10 ulon~ eltiea~e; la 
resistenr .. n dell't'lettrolito è O,OG n, essendo la resistirità di qUe!ilo 
0,5 Ohm cm. circa, come risulta dalle tsperienu B; la n t· d& 1,5 
a 8,5 \'Oit ll maggiore. Lo st~'SSO voltametro colle laslre alla dtstan~a 
(l i cnJ,O,Il , t=25• rirea: 

TAUÉLLA ;\\•1. 

z eu~ l l ~· _eo. ;,'1 a,,,,. 

l 2.730 2.0H1 or,-;:.! 1.23:> 263 l.s.i!> 0.~;:.1 &1.11 M'N O.e>.!'J 

' 2.f.~j 2'Jo-l O.HI I.OI!.I 300 1.1!:11 1l.4~J 61'i . .S OLOS OL'ifl 

O.I>H ~ 0.!(.>2 O.b3l ,;2_0 O.wt

1

0.639 

4 2.930 s.r.o o.~l" 0.7~ '-,;-;;- o.a.:IC O.b67 GO!I O.r.I:Z o.61:l 
!l 2.!JGO Wl 0.41~• MI~ OO:l 0.737 0!-86 {>8.1 O.tii!l 0.~00 
C !1.080 Ul 0~1>~1 O.MO:. MI 01;97 ~~~~~ 

-;-3.;;),--;:oojw·o.to3rt ----oos~o.636 o.r..o2 :.s o .• 01Io.711 

' 2'.1-il) 3.0H• o. w. 
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IJa 11iS:Ji )laziono di energ ia aumenta in modo da mn~heme l'eft'ett., 
della dim inuzione della ro.~ i !! lenzn oluniea rho è 0,0213 n. Il f~nomt!'­
ò forse dovuto alle tlilferenzo eli eo nco ntrnziono che dt•vono dar luog._,

1 
fenomeni di diffusione pUt inl,•nsi che quando In dbtanr.a e maggiort. 

7. - [,e tre celle Jlreccdonli con l~lettro l i t o KO H al 30 • 
/ =2,)o ;. S(}l: 

N l \ ' " Cut' C<Nf,· C,p,' 

l 
, __ 

'-3. \b 1.01~ Q.:!'lO 8.0!10 JO:, a.100 0.~16 N.O O.IM .. ,., 
:J.!.ol?fl '" 0.3!1(1 ·2.2-10 u r. 2.270 0.110 "'·' , .. ,, o .. 

' $.61 2.Q-1 o. m l.!JOO 250 l. W! 0.2:?2 11.:i 0.32lj OJH 
- l 
3.00J 2.52:> 0~1 1 0 1.3'.10 

l"' Ul?tl 0.1?31 ii.O O~'l-42 "" 3JI9 302 O,!JOC, l. I la 2>11 1.1 88 0.2•iG 76.2 0.~0-1 o. m 
6 8.60 a.c.a 0.263 O. !IlO :,~:~:, 1.015 0.2!~ 76.0 0.403 '"' 
1 a.ttia I .O~b 0.2t 0 0.811'1 361 0,11.'<7 0.28.1 

l 
71.2 Ot!',r, o. m 

8 3.f>'l 1.5.1 •0.200 O.U~l ll?tl 10.1!1.1 0.21~ 75.2 o, m 0.+11 

' 3JJ7 6..1.'> 02 18 ,o.GOO "" o.w:. 0.101 

l 
"'o 0.500 , .. 

--
10 3.06 G. Hl 0. 170 ' o.r~l ti [,~5 0.()71 0.306 73.0 O A :.!!l '·"' Il 3.(11 "i.OO 1o.no O.l!h'l li!l l OM I 0.3Q.! 70.1 0,500 0!11> 
1:"! 3.4!1 l !li :0.14!) :o. 111 i !.lO 0.·137 0.:11!1 •o..s 0.6 1[, ""' -1-
13 3.41 a.s1 :o.H !I :o.3btì 9 12 0.389 OAO.t 1;1tQ MiS 0560 

1;:u o.GI8 o~ 11 336 990 OHi ! OMn 1078 0.3:19 i0.50tì 
10 a:G4!:. 1 2-~2 ;o: 1M lo:2 10 Ja;,;, 

, ;:- 3_6--;;1 , .,_91),~! 0.216 
l7 3.67!:. 17. 13 0.12:1:0.1 76 

18 3.30 19.3 1 0.087 1 O. H 7 

0.281 iO.G~I '-~~~ ow. 
lfJIO 0.2 11; :0.000 l IJI.O 0.&00 ObliO 

1&10 0.211 ~ 0.696 K>.2 O.f>Si O.&(> 

2200 0.170 - - 0.(6! 

- -- --l 
19 3.2"-.! ~ l.f.f> o.O!I2'D:o:JJ7 

" 3.3:· 23.li0 O.Oi !\5 O. I U.i 
21 3.1!5 ~-00 0.0:195 O.O'Ji M, 

-1--. 
~ ,3.00 l"'"' O.O ia6 O.Oi72 

2i•i0 1 0. 11!1 0.71:!.3 52.0/0.iG. ~ 
2700 0.1 11 0.72(; 0-1.0 0.133 0.~ 

3 130 O.!Hi O.G~G r,8.0 0.738 O.i~ 

l 
4200 O.O'JO 0.678 l 60.0 l - O.i:.tl 

CJ.P.lrllli>II'OIJ.RIU.UJ•J\"tl!tJI lf'!!IO~EV!I!SEIIIH.l,ECC (f.r.l 

UAI n. 20 in giù comioeia uoo 5rolgimento di gas tonan le; J' ~IPt· 
troliW si risenlda as.~ai quando la wrreute SUJI<·ra i 7 o 8 amp. J,a 
resistenza doll'elettrolit.o è ci rca 0,025 il (rbi~th i ll 1,!)3 Ol•m. cm.); 
la R è quindi da 2,;) a Il Tùlle maggiore. La polariu.uivue iJ di 
JIOCO su1KJriore a quella dala dal NaO II uel~e (!l;peri~nze Jirecedeuti, e 
~orrispondo per cella n 1,18 \' erfieaei e mca l,U mmimo. I risul_­
lali seguonli, ottl·nuti dO]Kl 2-1 ore, Mno aS"'IL d'aeeordo eoi wecedenh. 

TAnr.I.I.A X\" 111. 

C"'r,·Co•a' 

3.1~ :!.Iii 0.207 1.1/'oG :m ur.~;~ O.IU bO.:! 0.3~1 Os,Q 

3.27 :!fO:I 0.114 L.Oi!t "" J.(f.n! O. i!>!> "" o,:, .. ..; O.SI<> 

" S. H 3.M O. l M Q.!Lt,.; 34:! 0.!•>3 0.19:) i:•.o 0,174 o .s-.; 

• 3.4H 3.!1 1 0.::!0.1 """ :m, Q _N,.~ t 0.;.'34 it;}o flH~ O.llli 

' l 3.61 1.1& O. l l() O.iiO ... Oli il QZJ< i6.1< O.iH 0Xo6 

6 3.60 4.R6 O.IG9 O.lli t::! 0.73~ Q"' i>i.S 0.4toli O.Ho 

----
31.il ,_, 

"" O.:H"i !·!1"2 CUti O Q3U iL? O.i61 0.41~> 

3.6:! ·u~ O. l iO O A "i ti '"" o . ., 031' iO.A 0.4~·~· 0.4tol:l 

9 a.r.a 1.'10 0.100 o. n:; "iU 0.4Mt 0..34!"> " 0.(!>9 0.4"-1 

IO 3.G6 8.~~ 0.13'2 O.SNJ MO 0.410 0..3-1~ 11 ~~:: ~= 
I l 8.6:! !!.9-~ 0.109 OJW'L 9."}1 0.31.H 0.30G 73 

Por studiare l'inlluenu Llella diluizione ho vortato la ~oluzione al 
15 %. 

'fUCLI.A XfX. 

z 

1.102 '" 1.118 

0.7~ "' O.><IG 

0.733 "' O."i:.S 

"l ' Il I----
2Jit 12.5 11> 0.16-1 
2.79 3.46 Q.JjO 

3.0~ H)-l 0. 170 

3.01 H~:i 0.149 OJ.OI 4% 0.676 

3.07 4.!11 0.143 O.f.OO 
.., M il 

3.00 4.456 0. 16ft O."it;l 4\1':1 01tH 

C.l> _, 
0.1 41 ijj.O 

0.218 il-iO 

0.240 "iG.CI 

0.!?-:>!! 7V. 

0.!3' i611 
0 216 iH 

0.306 Q,&,IJ 

0.4:."J 0.430 
l o.•~ 

o.~;o O.(Nj 

04~ ,.. 
0.431 0.4!-1 
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Si ossen•ò che occorre un certo tenlJlO prima che si abhia la pola. 
rizzazione a S,O \'. [,'os!M!naziono n. 7 fu fatta tlo ]lO qualche lt!mpo 
di funzionamento; gli altri elementi vnriano poco. 

8. - Le Ire celle cog li elettrod i di nikel a 0, 11 cm. di distaou 
elettrolito K O H al SO Dfo, t = 2;)• ci rca, dànno: ' 

' l'.l tU:.J,J,A X .\. 

:.; " l ' x c l " C~>tr c"';,' a.. ~,• 

, - ~~ 1.615 0.31:1 1 1.7t;Q !SI 1.790 011:16 7% 0.~2 o.~ 
2 2.81 ,., 0,2\;0 1.!119 23{1 l.t ()i} 0.1!1:) l 7!•.0 o.:tu ..... 
' 2.!}2 2.!>H.> 0.212 L I-IO , .. 1.100 O. l !l:.! 7~.2 0.376 0.:01 

' 1--;:;-1,.01, o.tr.9 O!l11 3:12 0.!190 o. m 80.0 0.37~ 0.351 

' 297 3.63 O. l M OJs:2 1 3$1 0.8-10 01!•.1 7:1.1 0.4 1-1 0.-1~ 
G 2.9J 3.!18 0.100 0.731 ·H 2 0.700 iii. O 0.46 1 O.Ul 

l-, .. , 4.40 i · ·~ O.W, .f.7;? ,.,~ 0.212 7!U• 0.416 O.-ll'11 
2.!i1 l .!l-1 0.1 2t 0.690 .. , O.liOO 0210 71'1.2 0.001 o.~&o 

9 2.93 7.02 10.139 0.391 b:?'J OA~'O 0.3{oj 70.{1 0.52.~ 0.4U 

IO 2.b2 8.10 10.61.6 0.3:10 !l&1 OS:l:. l 0.2-.?:.! 'iUJ - O!iU 
2.99 9.07 O.OS25 0.:1001 1012 0.330 0,26-._ 76.0 - !l.fM 

12 3.02 ] 9.00 O.Ois8 0,2'JG 1000 / 0.30~ 0.306 i3.0 0.&17 ObSI 

L'aumento di dissi] Ja zione di energia non è noto,·ole come coll'idrato 
di sodio; però lo lastre si ossidano faci lnlcnte ricoprendosi di uoo 
strato prima \'Ordastro, J)()i bruno. 

Accado JlOi che, au1nentando lt!ggern1ente la rrsistenzn esterna Rr , 
la di fferenza di potenziale ai ]>O li del I'Oltmnel ro cala rapidamente a uo 
l'alore assai iuferiuro a quello, che por to stesso valon~ della correut~. 
~ i lm per una serio crescente di \'alori dell a diffe renza di potenziale. 
Hisale P:"i a questo val ore in un telll JIO lunghissimo . .Abbas .. ·•ando an· 
cora ladJ fferenza di potenziale o poi rinlzandola flnchè la corrente ha il 
\'a loro volu to, si otliene subito lo Joote.~so \'a loro della difrerenza di po· 
W n zia lo che por una serie crescente. Questa speciale istcrt!;i mi sembra 
degna di ulteriore studio. Non ho JIOtuto vorificarla altro che eogli 
elettrodi alla minima distanza, cioè 0, 11 cm. 

CU AUl.Ì. ltii'OI.iKil-H l!o \1: Il>/ IPUh•\I! I•J F. \Ur,u, U(', (,~.) 

11. - ~~trlenze JJ. 

Varia.8ione dflla di ipa~iont di t llt rgia colla distanra dtllt: lastre. 
_ li\\ variazione drlla d i ~ tanza si utten~m in(en·udo tra le lastre 
dim:iO numero d1~i pezzi di gomma elas tica eostituenti le celle. 

'J'Ut:LL.l XXI. 

N dl'lllltclle lutrll 
In •trill mrn. 

Rtoi•teuu Dill'tn nu 
di 4i .... ~ 

una«ll• ,.,u, .. l
'""" Di'""~ 

---1-- l--
l 

l 
LI 3.18 

' 3.1 
... 

3 ,.., . 6.2 3.60 

' 
,. 

"' 12 .• 1.21 

21.1 1.30 

I.a corrente era naturalmente 
mantenuta eo::.tante più che fu~~e 
possibile, J•l'rchè R \aria moltis· 
simo con IJUe.~ta. 

, .. 
0.00 .... 
•• 9ir. 

'" L% 

4 ~(i 

Rn11presentandogrnficame ll te i c 
risultati (fig. 3) e prescindewlo § 
dai fe uomeni S]Jeciali che hanno o 
luogo noll 'csp. l , si tro\'a: 

ll = 0,035 + 0,00!$1 Il 

como esJlressiooo dellarthistenu 
di una cella per quel ulore della 
corrente; la resbtenza R à e· 
spro.s.sn in Obrn, la distanm D 
in m. m. 

"'' 0. 1103 l ()o; 

0.1&2 

l 
O.OOO&ì l .t S3 

0.148 0.01.9l.'.l l 1.1 $ 

--, 
0. 1-"1 o.c~;z:i3 U!OO 
O. !® O .(li!~ l 1.:.!16 
O!hò O.o'.N 1 2H 

O. HO Olt!J 1.4~ 

Fig. 3. Sr•l• di•t. lu tre l x '! 
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III. K'ìpcdenze C. 

n voltamctro usato è quello delle CS)JCritmlw )'recl!den ti, ci~ eo 111• 

posW di tre celle in !:i•!ric con elettrndi di ni kel di rm. S X 8,8= 70,4 em• 
alla distanza di cm. 0,81 : oleUrolilo soluzione di KOII al 30 •J

00 
Sulle figure ('l'a\'. l) aLòillnlo riportato Hcgnati ron piccole crori i punti 

tledotti sporimenlalmon te l• cnlcolnti da <Juesti: i Jlllnli •lf'llo curre l e li 

han no snòlto la correzione per pn R~ ro da K ftl.tJ 2 ~a 2 K 2 se11 ~ J. 

Lo nmc sono fatto passare di~costc da questi, soltanto do1·e l'N· 
roro di cs~ermr.ion o :lJiparo eviden l<'. 

Lo t1m·c l ta)l]ltescntano l'iulensità della corrente; le H la di!e­
renza di potrnzialu ai poli dello l w ('Cile; lo III la. polariz1.uione: 
le l\' le I]IHllltìtà di elf!tlricità: lo \' i l'alori successh·i della u· 
paci là. 

Le operazioni eseguite su ll t1 cun·e l Il per dedurre lo altre soco 
le seguenti: 

J• Integrazione grafica della cuna della corrente; 
2• llicerca dei pun ti O della curra integrale. 

Si è ammesso, e l'esattezza dei ri ... ultati confenna l'ipotesi, che le 
relle siano perfettamente simmetriche; alloro In curva delle qua ctil.i 
de1·e nrero due semi-periodi di ugunlt• durata; per determinare gli O 
hasta tagliare le cune con una parallela :di'asse dei temJ,i , iu modo 
che il segmento compreso tm i due rami della curm IY rnppresenli 
ISOo. Queste parallele 1·engono tutte al disotto dell'a!->."e dei tempi: 
do\'ono misurarsi n pariireda esse, le onlinato delta curm dello qcan­
tità contato dal l'istante in cui la JlOla rizzazionc è nulla: 

3o Sottrazione della curvo. Il I dalla cun·n H della differenza di 
potenziale. Qui introduciamo l'ipolc~i di Il = rost., e si viene eosla 
cong: l ob:~ro nella legge di n1rinzionc dolln cnJutCit!l l'eflHto delle u­
riazioui di 11. se l'O ne sono. J,a legge sem plice che troriamo per la 
I'B riaziona della cnpacil!l in certi intonalli, ci autorizza a rilenere 
abbastanza giustificnbile, o almeno O]lJ•ortuna, J'iJlOiesi fatta. li ralora 
di n salto è qutllo rlit serr;r a far <Xli11cidcre gli O clellt1 polari~ ­
ttuione cogli O della qncmtita; qursto fatto lJ 0\'idente eonseguecza 
della simmetria dei l'ollalf!f'tri. Si trova elw questo nlore è esatta­
mente Io stes.-.o ver il ramo ascendente c per il ramo diseendente 





r,t.P.lfiT\ I•II'Ol.UUZZUI<JSE P.l•h~IP.lU\•Sl'. tll [\tlfllt, U(:. G9i 

della eurrn Il ~il ehe ò una eonferrna dell'ip<i~i R =wl.) e IPg· 
geruwntc su~nore alla. media dei _ulori de(Mti dalle tabelle 18 e 1~ 
per uno ste~ho valllre dt I. ~sulLa dal ..eguentJ> $peuhio C): 

C11rvt n l mu.imo 
lt'-.Q ... u.n 
~hl. lo li h&qUDlt 

0.1~101 1.310 o.tr() 4.~·~ "'' O. P•:) 1.29-J 0.190 ~ 11 "' ' 0.2>() 1.130 OZIO M..o~ <0.1 

0.31" 1.1!(1 O.lr'...O ~.b i ,,. 
o.a-n 1.130 0.250 ~.::01 "' 0.~ 1.t))2 2.W '" O n:, l.o!•::. 2M ~ou 

4• Costruzione ilella eurn delle capuità sueees.,ivl', cioè del u· 

lore : in ogni istante. Le ordinate di que.t.a sono eontate a pulire 

dall'asse del! •• I H UI. 
l tempi er~·~cono da sinistra a de;tra; i puntiril~nti distano di 12". 
E~amiuandu l~> (llf\'e giungiamo alle eoodusioni ~guenti: 
IJ' imptde1w1. aflmenla pochi.o;simo colla (rt'}Utnta; infatti le 

enne II delle !ìg. 4, 5, G, 7, in eui la eorreote è la st.N.a, hanno 
uguale ralor mao;-.imo (eccetto la 11 6. frequeou G.l.S) e la Il 6 e 
la [( 'i un ralor~ eflieaee un po' superiore a quello dt-lle allre dul'. 
o~~enando. rome risulta dallo speecbio precedente. che la n dimi· 
nuiscc leggmn,·nle al crescere della frequenr..a, si pub dire che la 
capaciià media durante 11t1 periodo è inrtrsarntlllt proportiOIItde 
alla freqtltl l:a, o più esattamente, I!S!>3 decmce eon nll'iditi un po' 
maggiore eha quella data dalla propon:ionali1l iovel'fl. Questo deri1A 
immediatament1• dalln e~pres.-.ioue della impeden7.a 

Leg,qe deflt capacità sucvssit-e. - Da tutte le_ eur~~ ~i ,·f'dp cl1~, 
in eorris~nd('uza del ra1no ascendente della polanua:Jone, la tllpa· 
citd ( C«])flcità di rurica) t raJ>presentata da tllld rtfla fino al ra· 

l) J.a l"ri a ~d•J,.tt4 Ja a.aacarn p.nripo~tallr&t.nvla. 
! -l .• R."'To y...,.., ... 
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lort tltlltt 1)()/!J ri4t_azimle J ,:~:M _V 11rr 1m a rella (4 \' J~~' r 1~ tr 
celle). 'e poi O:iJtruuianw i Hllnn 4!i C in funzione dì q (dt~ 11 t 

pure in quoll'inlenallo IJill'l'ii lim·arnwnll') oth· niamo le ~eguenti .,1: 
zioniline11ri: 

Cuu~ Etpreaa ione di C t' rtquonu. liiiiKidW, .. _ 
c - IGlOO !i EI!l x 'J j l)_7 

··~ C' = tOOOO-G.Hl " 'l IO. 'l 1.~ 

c '""' G.·IO x 'l lfl.6 2M 

c IOI00- 1;.7!Jxq 10.0 '"' C= 6300-U2Xy ~,j,3 '!.M 

c 3000-.S.fl'lX'I 1:11.3 2bl 

C è e5 Jlresso in miero fnrnd. q in mierocoulnmh. Se si ritiene erni 
il termine costa nte della prima cquazioue, il c."he è probabile. J-trc 
quello della enna a (non riporta In, Jl = 40.7. I = 4,04) è IOOXI, U. 
biamo per Je CUn'O ll 2, 31 tJ, fi, ooJ] a ffNJUl'DZil media 40,6 

C ='JSSO - 6.55 X q. 

Se moltiJJliehiarno per In frCIJnenza ' ' otteniamo : 

401 000 - 2(i7)') x,, 

laqualedh: 

per n =05.3 C= 7210 -4,S4 Xq 
JICr n =82,3 0 = 4!)25 -3,02 X q 

le quali sono assai d'accordo eon quelle 1ledotte sperimcntalmeo\e. 
Legge della capacità di SCll r iC(I, - Non ~i può dedurre dalle r«b! 

esperien?.a fatto; JICrò qm•sto bastano a dimo!Sira rc ello l'equuii·Dtli 
C in fun zione del IOtnJIO (o dello quantità) è liueare vicino ali• tu 
del mezzo periodo; inolt re, ment re la capacità di carica è i ndiJ~tll'jrtli 
dal \'alore di l, quella di sca rica cresce con I. 

IIJ'J 

~nfrunliarno la _h·ggtl da _noi ott~oula ('er la capatità di ea.rica, 
u~llmtN•allo cou ... ld~> ra lo pnma, con 'Jllella prororda da Bartt..li ('}. 

p = .\ (1-10-••j 

<1\"C 11 il propurzi•mnle alla ~uverfieie degli elettrodi: (anche Warburg (IJ 
1W propuue una •l~> ll a stf' ~s3 forma), da e~a abl•iarno: 

S\'ilUJIP<'lllrio in ..;fori!• e lt>nendo C(lnto dei due Jtrimi tl'rmini 

2.3 23 
Il = 2 ~\~upl +;1" 1' 

che i• J'eqnazioue rli una ,,arabola. Dalla formula olttuula da noi, 
"i Il a: 

r-1: 
q==! 

ma in generah• C=~:, quindi: 

q= 

, _ 'L 
q= p --.-

~he il l'equaziHne di una iperbole. 

Per le rapal'il•l i:dallla 11ee ~~abbiamo le seguenti espM~ioni: 

dalla legge Barloli i~ -;= :1-{l --l) 
dq k 

•l alla ll'gge ottenuta ;r
1
; = (}l h _ l)'" 

(l) Nworo ('i,••rtfo, Strit Ul , fol,·u, tfl.~. 
(2 ll'icd .• hm .. u, p. ;JO-!. 
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De]Wlariutuiollt spo11la11tt1. - Si o~sNvi rbe il massi mo dtlla 
p0larir.uziouo precede lo O della corrente dei seguenti angoli (1): 

C un" 
lnJC!n t ilio 
~Oict ('C! 

r rtqo,· nu . 

Xl.! i -4.:11 

:l!Ui 1.!11 40.7 

2LG a.om:. 

20. 1 
IO. O 

2.bl " l!J.G bU.3 

i &O 81.3 

\\' ien (l) l1a altribuito l'aumento di resistenza del roltametro, su 
(juella dell'elettrolito, alla dopolariw1zione ~por1tauu . la quale digi 
nuisce lo sfasnmento fra la polari?.zazione e la c::orrente. Semta J·il 
giusto, da quanto JlTetedo, attribuire la maggior di~~ipazione di enHria 
(su quella del ca loro Joule nell'elett rolito) in 1 arte a un aumento di 
resisten1.a , in parte a qu esta p~rdila di polaril'7..azione. 

l.ahvratorio di Eleltrofbimica dtl n. ),lo ~<:·U 

l ndo~tria.le l lalil ll'• in T11rino. 

(l l IM. eil. 

iO l 

HASSEH~f: HC~I CII P. P. NOTIZIE INOUSTI!IAI.I 

1/ IMPIEGO DELT,A FOHZA .\lO'rRJ CF. ~:LJmRJCA 
~~;r.u: OFPIC I ~E ~I P.CC.\SIC IH: 

8 l'impianto della Società Termolecnica 8 Meccanica di Torino 

Il continuo. amn··n~rl! in lt.alia d~ l nun,rro d~J.~Ii impianti di truporto di 
tn!rgl!l. elettnc.t. utihzunti le nume~ e !>JUDti foru idraulid1t t.irttati 
nelle nostre Alroi, h4 f;~tt.o ,·olgm: il Jk'D:!itro alla "'"'tilllti•,ne della t,ru 
eldtricn alle altre forti! m-,triei fi no ra uiat.e. t:~~<'mpi di en~rgia eltttriea 
;~. loperata oom•· foru motri~e n~li !tabìlimenti in IU.Iia ot abbiamo roreubi, 
t-J una re«nk· ed ÌDl{>Ort.ante applimion~ di eSS3 i: ttata fatta dall'i.nj!. ll i· 
eh~le PHrero nplla ·ffi ·in:a della Soeie1a Tenmwoiea " M~niea 1li cui 
C!gli è •liretWrt>. S'dio ~tabilimMIO di quhl.l. SodPtl. rht hJ ~>~:r troi'O la 
e-HirUlion~> di m ·hinP friJ.t"Ori ftN'. di oomprl".;.:•ri d'•rù., di p.;m]of • ,u.-ot.o 
e 11i nppa.rnti tl'rlllil ptr l~ industrie ebirnicht. tutte le n~cct.int uttr.•ili. 

~(etto un pieN•I·' ~ruJ•po, "'•DO m~ t>lettrieamente. 
],'origine di cp,.;u. S ~~iti!l riu.le all'anoo 1 89'~, al tfrnJ'" dtii'J}•j»'iri •ne 

Ofne rale di T11riu••. All'ing. Perrero n-:on era •fugl{ita in qu~u·OC(I.~ l'op­
I>Ortunil!l. di pot~r otare la m:anean" per l'l t.alia di una grande casa indu· 
tlri.do, che C()l\rui··" eidu•i ramenl.t maochint frigvrifm.t.anto piit che allora 
numeroli eraM 1 w1~1·i im pianti di bbbriehe di ghia.:cio artificiale f di ulle 
refrigeranti. Colpil/J d<l cib, pen~ il Femro di prornuome la ('(ll;ti lutiooe di 
lUH 1100ielà nationale con c.1pit.ali italiani eh~ t<i OCC.ll\oa~ to<(lu•iumfnll' di 
dett 1 indn~ t ria, ma l'idra perù non produN subito i frutti chf t i ~l.._.ru~no, 
"' fu giuooofon.a çacnLiare in parte lo Sdlpo della ~~~Il O(ls\ilutn•il,an~u n· 
R~ ~ lo ~i, nnzi f.'\c..·n·Joru~ dRJIIIrima soopo prindpalt, quello dP!Ia_ ((tllr u uou~ 
deii •J macchine uu·n~ili· 1·~ nn e ()0!:\ CO!'Iituita la Soti~tl Termoteernca e ll t«''· 
nira, la quale ha r,;..-··n~men te in~ugurato la nuora :<UI onkina qui in Torioo 

alla barriera dt'l ('_,(jlombaro. 
Il progelto primiti1·o d'impianto fatt.o dall'ing. Perrero era gra.ndi(8) e 

lll le da &Oddisf•re alle r:< igeote di una grande l'rodutWne. La ~ma r~·ch 
l·1 ~1 u e rdo 11011 f.1._,, corri•f"'nd~o\e ali• proJoti<>n, , ioJu·•e l; Soc:etla 
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limitarne per ora la eOAtrnzione ali una ~ohi J•ilrll•, 811ho rl(li ad ingru)jiirt 
aucti'SSi Yamente l'eonleina di mano in mano chi' le ci rco~tanze lo ricbil>-! .... 
ranno. 

Nell3 1,arttl fl nflra ('(l.;lruUà ai dov~tte adnlt.HA un.a •li • ] oo~iziooe dtllt 11rtt­

chine din•r'tl dt•lla •lt·flnitira, JM'rò l'impianto t> Ktat.u ~tudiato in "'t~ $11.) 

minimo p3TiiNLirl' Nln l.'lnt.'\ cura da pòter ,. t'rt• a•ldita to t Nne DYJJI':! 

1\(0r impianti •li oftldntl m!'Ccanichl.' La fabhrira c tutta in cem~nw lrlll.lL 

~i~tema lh•nnebii}III'-Po ro· h~Mu: la ]l:l rttl nrdti lf'ttimi.·.t e•l i Mtlilgli ~i !\o 

~trotione ,ennuo euruti dal\'ing~gnen• Pietro F(· t ~<'lo( li o •li 'I~<riM. 
Tutto l'~· l i fie io n~lla p:trte centrale fonnn una gr.,u•IP "<J.!a, di1iq, da ]i· 

ln~t ri rlowi in cemento ar11lflto (fig. l e 2); in l<mle eam~~~ nlternatir~mtrt~ 
ricoperte oon tolto rriano o elln ~ apria tE' n ''elri J•Pr pott· r dare J u~e aH'• \o 
tina. 

In qu~la y Ja 80nO di~poste le macdlint> ·UII"nsili in numt>ro di tirea 111 
sen·ite da due l:'ftl, una di 5 tonnellate tt l'lla •t'e<·nda ra m~oa ta rd ur~& ~ 

10 tonnP\Iat..• nella lena tamr~t ltl (fedi lt• s~·tit•ni, Iii{. :l e -1), mc- t t~< · 
trieam ~>nlt! Mn motori forniti dalla Socit•tà t:l l'ttrùl•·• •ira Italiana rii T~ri : 
le travi ~ oo rrevo\i [l('r qu~"S ie gru !!OliO stai(' ~ostruite rla lla SodtLi dt le' 

Offid ne Nu ionali di &nigliano. 
Nel proK:e!lO Jlrimiti 1·o ern comprt--a anehe una ~J.ifiJ.e pl'r la fu,i~M rl·i 

pen.i di macchino da costruirsi , &:lioni" che attualml'nte non nnne Ul).ora 
impiantata. 

Alligun al h ~a l a delle macchine utenqiJi ,-j i: quella delle fl)rgie. Qa 1t 

f·J rgie, del ~i~tema Butraln, rono a tiraggio di fum·J. tioè il ~entil aiMt ck 
soffia l'aria s,ene nnche ad aspi rare i residui della ron1Lu~ti(lne ehe rimMa 
nella fo r~ia ton grandi' quantità d'aria nuona; "',me perb l'aria l'd i 
prodotti dellR eornòu~tìone a~pi ra l i sono in rolnm sur,:riore alla qnantJU 
da in iettarsi,~\ con un condotto speeiale rw ri,nlu,· ad nn eami~ 1 b. 

partesn[ll' rflua. 
l/ing. Jo'errero nel 811 (1 11rogetto accurato non Ira tra\ao;dato di OO:UJ4r•i 

ancora dell'igiene e rlelle comodità dell'opt>raio. eri ha ... tudiato un 'idtar.l 
completo di ri~~ealrl nmento Jll.'r tutta l'onìcina, cou~i~tcnl4:' in un calorirtro t l 
in un l'entil at<>rP tipo Buffalo, che per mezzo di ('cudulti.che sono in ]'iura 
(fig. l) segnaU con li nee punteggiate, s ping~ l'a rio. od locali da r\5(;1]Ur.i: 
oltre a eib l'offi cina è fo rnila di un bagno a dotcL\ P oli uno spogliatoio al 
uso dt-glioperti. 

Le macchi lll' uten ~i li u~tt> sono, come si è detto, mOl ;.e elettricamutt~ 
molori romiti da tarie ease ita liane ed estere, cioè Dri~ hi e Finti. A. hG. 

Caramagna, Soei('t!l. Elettrotecnica. Il sistema di tra•mi~~iooe del rn6t· al 
motore all 'organo 1•rincipalc delle 1·arie macchine ~ srmpliei~irno. ed ~sUrt 
ideato dall'ing. •·mero con ti)!i gjmiJi a qu ~ Ji o crn cir•ghin n gr•ndt rt~o-
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dll, to!truit.o dnlla r.aaa Dulme c.J e~voeto aln:t)(lfliziooe Gl'nera le di Torino 
lk'I JS!IR. Qu111W maechiue ut.tn-ili e<on •PJ•Iira7ioo.i di mol6ri elr-ttriei \'rn· 
(( l'l roilrnil<• dalla S.x:i~ta Ternwlf'~niea e ll ec:auica &tP~U f' di ~ ~r­
!mmopiù annti. 

Unl ~;Jia lll•!lll'<ila i: •1t!•tinaL• alle eAptriente ~·l in iRpPria\ modo alle 
ts)~ri~nl~' ·l~•llo lllt~rbinP friKorift:'rt, alla (()'jtrution~> tlel\e quali la Società 
atltn<le C<Jn inlìuite "" intt'lligtuti curt. 

~ fa qui !'IIÒ torj!t'T\' naturale la d1,manda: i· ·•·mpre ronn-nitnte ~dc.ttart 

l'eneqcia elt·ttrira co1m· (urza U•t>tritl• ntlle oniritw mf'U'Iniche? f~ ri«>DOicinta 
qur•W oouv~>nii'Ul..l , 'luah· t il ~~~kma migliori' •li distribuzione da ad<llt.arsi? 

CerdJt:'rtmo di ri~p .. mder" :~l qut~iw ba.sandnci ~ptcialmente Bu dati dtdlltli 
da f'~ptrienzP i~tituit•' ,Ja ingt·;.cntri amuicani. 

In un rap!)'"Jrto ~ull'in~tallatiOD<J di foru mutric.e e illuminnir11)(' elrtt, ,a 
in due ofllcin1' ;unt'ri<an•·. l•·tl\l daunti alla Am1rira" Soà1ty o{ mrdr111itat 
E'11!1i11Ur$ (1), ~i iODO ~tudiate le nrie «<ndizhoni a!IP quali I1LIÒ r!ltre 
tOn~eniente di arlott:~re la corn·nlt elettrica. 

Jnquelledut> offi·in•' n:nB!·ro f'II•JCnÌte importantiespnie01edi IJII•lit'lti<•ni 
tMtriche alli' m .. ·chine uttnsili. allt> ~ru e ad altri appart'<Xhi di truporto, 
e da l''-~' è ri~ult.ato la r.erMta conr .. nienu di o art l'entr~~tia elettrica. 

J.,'l.m:lcchinau \Rn.ìle J•Ìii u!13la è ccrtamt'ule il Wrnio,edèaquf!lta 
macchina che n•nnPro in _,pel'ial modo ri1·ol~ le esperienu am~ricane ; ~i 
KIOO analia.aW J,. diverw ooudiziooi riehi~tc J>t'r il suo funzionamento e ~i 

arrirò alla condu~:ont> che in tutte le officine dalltun tornio don. bbe nere 
il suooomando inJipi.·ndeute dai torni ridni td I'ISf're fl)()ll() da un rookore 
a rPIC!Cità Yariabih·, c che quple nriu.iQnl di rd()(iU debbono prt'l'o>Dtare 
limiti molto Mte~i e ciil {M'r gradi suece;:.~i ri molto aw~iruati. Ptr quf'sle 
rn~ioni sono quiu.Ji da prefHiflli i motori elettrici siano t'!1•i a c<>rrente 
eootinua, o a corrente JW)Hvfasiea o polifa~ir.a. 

lA' ~pericnt.P Hnnero fatle •Il due torni ar~nli ri~pHtiram~nle 1.20 m. 
110,911 m. di di.-: .. nza fra l~> punte ed imJ,il'j{lli ~imnltanl'lltntfM per la 
pulitum di oohmn<' cilin<lrid1r ,•unte di 0.305 m. di diametro e durante le 
medcoime per il l:n·•:.ro 1'1imult31li'O dei doP torni ,-ennero &~i circa ? HP 
mi~uroti alla pult>g!{ia di oomanrlo dtl motore elrttrieo. 

l~ altre macchio(' U1>1lte ntlle offidn~ mucauicl:~. ad ~~mpio lP frmtriri. 
le macchine a far.· ingranagl(i. i trapeni,e« .. laforanonelle 5lt!l-~oonditìoni 
tiPI tiJrnio c IJUindi anche ]X'r c,~8 si pub adottare lo ~ti'I'SO comando rl,eHric<>. 
Per le piallatrid l'u-.o di motori eltttrici è anoora J>lll utile, ~e ~i oon~1dtrano 
i varii mo1·im••oti di andata e di ritiJroo: 00"1 pure anehe per le gru a poni-e. 

( l) FORIU:.,... 11. .Jo..-&s, .-tmtrit<lll &xitl!l o( "'u/.tlrtirui Ert9;,.,.,o, 1ul. :uu, 
Self-YI>rk, lfi{)O: Hr~,qir~crrill~/, t• rnan:o 1901, ra~. ~l-ll7. Lond<•n. 
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Uno aludio importante o. fa rsi, una volta adottut.tlnfonamotriet!eldtrica 
il lottabilirei l':trii eircuiti di di s tributione:nelleKrandiofficinemt'«''.rr~ 

il reghne variando in maniera sensibile dn un gruJ!po di maecbine ado• 
altro, non ilconl"eniente fa r.J un so loci rcuitodidistributionv.~eodo 1'*Ìbili 
gran1li Yaria1io11i uella carica, mu 8uddil·idl•re invece la dhtributionelntantl 
circnitiquanli i!OnO il'n rii 't' ruppi dinHlcchinc. 

Le mac~hioe uten~ili wrne i torni, lo frmtrici, i lraJ.ani e le maubi~ 
analoghe non anodi) bi10goo di una ,·elocità rigor001oanwnte uniform~. si ~ 
sono mettere su di un circuito solo. 

Le piallatrici 1li (JUillcbo importanu. d!J.nno luogo inH•ce ad enormi mia. 
doni nel consumo della energia, oomo 1·iene dimostruto dai risultati dell~ 

esperienw che qui riportiamo: 
a) Due piallalrici nfenti rispelti,amenW 6,600 m. di lungheu.a di tarolo 

e 3,018 m. di distanu rra i montanti e 7,70 m. di tarulo e 1,8'28 m. frt i 
monlantiernno mo'L>tl d!lununioomotoreat.ionanteunalbcroeonduepuleggie 
dioomando. 

•rensione 230 volt. L'utensi le n<:m lavora nel ritorno. 
Am~n 

20 per una solo trasmissione n \'Uoto. 
60 per la cona in avanti della ]'rima piallatricP. 

:>5 per il cambiamento di senso dall'indietro all'aranti- prima piallatriu. 
110 • dall'nvanti all'inrlietrt>- " 
27 rer le due trasmWioni a vuoto. 

:!4;, p!!r il cambiamento di senso simultaneo ddiP du~ piallatrici, d1l· 
l'avantiall'indielro. 

b) Piallatrice di 7,20 m. di ta\'Olo o 1,524 rn. fra i montanti.- Ten>ioot 
230 volt. 

Ampère 

7 per la m!li>93 in marcia della tr.asmirtsione. 
8 a 9 ptr la corsa in ll\'anti a I'Uoto. 

IO a 1.·, taglio leggero an Rhi<'J durn (3,2 mm. di 
spessore). 

l h a -_.oo con un solo utensile-tagliodi Sx3.2mm. 
su ghisa. 

20 a z:, ~ IO x 3,2 rnm. 
su ghi11.1. 

241 a 2-'i taglio di un incn" 
di 27 mm. oon tm utensile a t.1glio quadrnto. Spm.Jrt 
tolto 0,8 a 1.2 mm. 

:!.; (lllr il cambiamento di sen$0 dall'i ndietro all'avanti. 
-1r1 dal\'a\•anti alrindietro. 

/,'UII'JI!OO /IF:LLA t"OKZ.I. MOTRICE f.LF.r!IIIC.i., f.CC. iO.) 

<) Piallatrico di 1,879 m. tra i montanti e 12.16 m. di tarolo. \'~<l ocitil 
di 11~\io 0,10 m. al -I!>COndo, oon duP uten•ili piallanti della ghi!ll dur1, taglio 
di 13 x 3.2 mm. Ttn~ir.'le 2:l4 mlt. • 

:?2 a~-10rhill• dalla trumi~ioM. 
,")()a 60 Jlf'r la Clm•J in aunti oon piallamtnto. 

3-', inindi<·troa,·uoto. 
00 per il eambiamtnto di !lt'RSO dall'indittro all'nanti 

120 dall'annti all'indietro. 
Colme 1·edesi si i~<tnuo 1'3riazioni di inlen..qtà di oorrf'utf• da 7 amJière a :11.{, 

1.,.r le tre !)ia\lalrici, e risptttinment.e per ci:aJ~o<·una di r.-~e da 20 a 245, 
d' 7 a ·15, da 22 a 120: il nec:tasario quindi in§t'rire que.t.e macebine io 
uncireuito di1erso 1.h1 qu.-1\o dei tomi e delle altrt maoobiot. 

Anche per le gru a pontè i consumi subisto>oo fvrti urinioni, eome r,uQ 
d~umeni dalle seguenti cifre ottenute in varie l'!lpt'rii'DtK. 

Le RTU a ponte Cjpt'rim~ntate furono IO sulle 20 esistenti in una dtllt 
<rffidne americane, oon la portata ri>pettira di !"t.1 0, !rJ,30toooe-llatt. 

Diamo i ri~ullat i d~ Ile L->lptrienu eSPguite ~ullf' gru a ponte di 30 tonnel-
late; ciascuna gl'li Il f ... •ntl' ha 4 motori elettrici: 

Un motore di 2,", earalli per la tn1sla:r.ìone del ponte: 
Un motore di 8 r-.mllli per la truluione dtl MI!To: 
Un motore di 2.) c:a.ulli per la catena ]'rincipale: 
Un motore di 16 ca1·al\i per la catena au~iliaria. 

a) 'reo3ione 240 Nlt. 

,\mpère 

12.", per lvspo,;tamento del ponte a ruolo. 
~ fil: t la marda normale del ponte a moto (1.7i m. al ~ndo). 

3:~ a 40 fll!r la tlisce;.a della cate11a a ruolo. 
l% perlospr•,tnrucntopcrlasalitadellacalenaaluoto. 
36 perla":llitadellacattnaa i'UOtonlociti& diregime. 

Il.) per lo ~po.•tamento del ponti' 110tto un c.arioo di 20 ~nne~latf. 
l'>O lit'r la \'eioci tà di regime (1,20 m. al aeeoodo) canoo d1 20 

tonnellate. 
9;) per la salita di un carioo di 20 t.m.lnel\ate con la ,-e\oc:iti 

di OOiJ m. al &eeond,). 
310 per le ~1anone gen~raH oon un carico di :0 toont~late. 
200 
150 

b) 'rensione: 240 1·olt. 
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Amr..:·r.' 
!)() !'('T lo 8p.·~ lam~nto a \'UOlo. 
[,0 per la marcia nornHlhl del ponte (2,t;(i m. al q. 
:3.~ per 1:1 ili~ch.;l t1 ruolo. 

1011 tr, pt>rlaMiitan Tuoto. 
t;.O pt'r lo Rpo!ltamento gimultanco d('] ]oOuh· l'd~ l f<lrro a nrt 
:~o P•'r lo •po,t.1nu·nto dl•l carro alla n•lodtà di rtgimeta~u 

l'<lrico di 20 tCinn('Jlnte. 
31 Jte r la ~l ila tl'uu co1rieo di 20 tonncllah· (0,0."• m. al lffl/od<J. 

320 per le m11nono ~l il•t'rs(' con un carico eli 20 tonnellatt. 
250 
200 
~lO 

100 
IJI' nri.nioni di energia nelle gru a JIOnte si po •no quindi p.uagoom 

alte uriazi011i che anengono nelle piallatrici e di qui lll nN"e;...-itll di i.ll'. 
rire quMti appare«hi ~ullo gtt"'.;o circuito: le piallatrki ]liccolo ~i p.·, 
in,eee inwira n~l cir.:nito delle altre macchine ntt·n~ili. 

Alcune rnaNhine specia li, come ari esempio le rnart•hine a smtrigtio,tl 
fine th aye~e un lavoro perFetto, abbi liOgnauo di una reloeità uniForme, D«< 

flO~'!Ono qumdi i113erirsi nè nel circuito delle macehinu utrn~ili, nè in qutl!G 
•lelleJ•iallatrici:saràinYet:llCOtll'enientcinserirlentl cir.:uitodtlt'illumina1iw, 
do\'C In tensione è O«'!tante. Hisolta lo. questione della di~tribu1inne della eu· 
rente eletlrica, un altro problema o~ai importanlt> si l•r~<-ntn: quello di 
s:Jpt're se le macchine, che compongono un dato grnJ•po, dehbtlno r.-trt 
mo;.•e da un'unica tra~mi~ione, OJ•pure da singoli molrori. 

Una regola gtnerale per cib non t'!liste, dipt:ndtndo il !'.isl\'ma da adottar,i 
·l.alle varie oon~izion i in cui trol'a~i lo sta bilim~nto e ,]3 f!Urlle Sp!'ciali diogai 
smgola macchina utengiJe. 

Si abbia, ad e-empio, una macchina utensile che nece.-~iti di una urinio.ot 
tli l'elocit!J. tale da non p:lle111i 11ralicamen lc olteuere cm1 i me-ui meooaniti 
attuali, in questo ca~o ~ nece~•orio l'uso di un nu)IQrc a \tlocitll nritbi!f 
indipendente, qualunque ~in la quantità di forza uwtrice richi~ta. ~l~ 
ut~le l'n10 di nn nlotorl.' indipt>ndente per quelle mal'rhine clJe, pur ooa n· 
~h let iPn.Jo una Yelocità ~-ariabil t>. harwl bi~ogno di una considcrerole fon~ 
motriee. 

Se. invece .si ha un gruppo di macchine consumanti !JOCP. energia, e Dtlk 
q~ah le .vanuioni di n•lodlll ]tOSsono (-sS<!re ottenute facilmen te ptr JD!D) 

di trasnu~ioni ordinariP,èe,·idente che si Farà un.1 granòe economia (0/llJI' 

don~o qu~.to gruppo per mnw di un piccolo albero sul quale ~:ua nuo e.1lMU!e 
le dJITerenlt puleggie. 
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Ve-liamo ora eome è applicata la distribntione tltttrica ntll'offieina dtlla 
Sodttli 'rerrnotecnir:t e \leceaniea. La corrt>ote l'lettriea a~olt.ata è lrifa ~i ra 1 

la di~trilwtion~ è Fdta a quattro fili con il centro dtlla at.Pita nel tru ft·r· 
mdore. ])i questi I]Uattro fili, 3 SNVOO<l r•· r la oomnte da diltri!,uirti alle 
mat't'hin"' ult>n~ili, al\1• gru, ecc., il quarto inreoe r.erre per l'illumillatl(ln~. 

J.a 1lilfnf'nr.a Ili potentiall' fra i 3 fili po·r la forza motrice è di 200 1olt, 
m~nlh! che Jlf'r l'il\urninuione ~i hanoo IlO fD it. 

Si eonsnnw10 circa 7;', t·hiloutt l"'r tulta l'officina. 
1 qu3ttro fili part.ono dal tra~FQrmal.tlr~ 6 Formando la conduttura princi­

[13-IOattraver.-~ano tutt~>le camJ.ale fltll'offirina per ulire roi ad alimelll.ilre 
i motori dell e gru; thlla conduttura principalt ~~ staccano poi ] ~tr ogni ca m­
J131a due comluttnrl.' ,,·..xmdarie, una a destra e l'alt ra a ~inistra. e da qul"!te 
condutture so.>c.on<larie ~i dipe.rtono filllllmtnlt! i fili thf' um10 ai 1ingoli mov.ri. 

Q11e<1to sistt>rna di di<tri!,uz.ione a qualtro fili l'IMito pratiro, inquantorhè 
ai )lO!'suno da e~:ro otteneri' [acilm~nte i IlO rolt ~.o>r la illuminuir·ne e si 
pub,durante il gioron, I.'So.'ludt>n• il eirruito dt>llt' lampade l'ent.a arrH'irt 
iiiCO!Iveniente o compli('arione in qul'llo dt'i moic.ri. 

Per la limiutiont.' dt'i loeali detta ~i 10pra TennP attualmente a~r,l tato il 
si-tema di un cin:uil!J unieo ror·r tutl4 l'offitina; quando tuUo l'imJianto.•, 
idrolo dnll'ing ~\·mro. mrà co.<truiw, allora ogni aingolo grni'J\0 di rnae­
cbine o.xupen'l un~> s1w.:iale snionedti !orali l'sarà alloraconl·euientedi9oOrre 
dirersi circuiti in mo-Jo d11. utilinar~· mPio(lio l't'Dt'rgia di~JoOnibile. 

Oltre agli acc~>no :ni. molti altri Mno i ranlag~i <•lferti dall'impiego della 
tflergia eletlrica nL-gli ~tabilim~>nti ffil'(eanici. 

Uno dei principali è quPllo .tel ri~pannio d~lla forza motrice: dsi dia­
gmrnmi ind icatori •IP!Ia t<D"rl{ia cpe~ a carico mac imo, rilerati io aku!K' 
offidne, si il potuto ron~tatari' che più di un t. rw della fMu JUIJtrice ~ •· ·r· 
bila dalle tra~mi~~i<ni; mentre the. u.;ando motori tltltrid, ~i è trouto che 
molta parW di qut-•1.1. 1\('rtlita t risparmiata. (n altro gr~nde ranlaggio ~i 
ha nella pm~ibilitil di 1111ter 8\'ere Foru motrire dis.ponibile in qualunque 
punto tlell'offidna. in modo dn J'oO~r collocare le macchine uteo~ili ntlla ma· 
niem più COill'l'Oient" per la economia dellnspatio. 

Nelle grandi nflìcine, dore si ta,·or~no ]lf'tti di mauhine molto pnanti e 
to\umin~i, ~ i è or•lioarialllfnte obbligati a tfiS[IOJbre qul'!'ti (II'Ui liOUO le 
varie macchine ut<>niili: adotl3ndo inre« l'energia elettrica •i possono la· 
seiare fermi i peni e tra~port.are le urie mauhine utensili che poAODO 
luorare separat.amente od :~.oehe conttmporaneameote. 

Un p;trtioolare rantaggio nell'impianto della Soeietl Termoteeni~ e ~l'eta· 
oica è quello di poUr. ;(!Uta l.ante ct~mpticnioni, muofere e camb1are d1 JIO!'~ 
le raric macchine; mentre se ai {~"t' ad<Jtt.ata la trumis.~ione mi)()Caoiea: 11 
disporre differentemente le \'arie maothine all'atto dell'ampliunento dell'un· 
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Fig. fo e 6.- Tornlo paullelo a Dltttare a motori:' (' )ettrleo. 

L'UU'If.UO ltF.I.U FORU loiOTIIIO! tLrTTIIIC.\, ECC, 7if.l 

r•iJDIO, nrebbe prodott.o grui ineonrenienti. ~Mntre ÌDft(e il CÌ'•Inf•ÌIO aaril Tt!IO 
rMitll fadle, pott>n<lm:t, a ····onda d('l biJOgno, diipotre io maoiPra dhma 
1~ urie rnaeehinr Rino a raggiungere, ad impianM etompl t<lo, la diaposiJione 

1~il 'antaggiOAA. Un alt ro Tant.aggi~> n~ll'officina di cui noi ptrllatn~>, 8i ha 
nella fat•ilità di manona dPIIe gru rea più atmplice dalla maneanu dtgli 
al~ ri tli lra ~mi !l..'IÌODI', mancanza cht ha permt'UO di a~<.tta.rt' antht una mi­
oore altn.u di !ò(lffilto .• \~ott.ando la tr••mi•~iooe tlettriea flo:'•riQ infiDI' elilui­
na ti tuUi quegli inforhmi tanto fnoqotnli !Jtr l'u".l di'gli albfri di In mit­
•i<.ni, delle puleja:·ir, d~IIP cinghie, e«. 

J:ing. Ferrero, r~n'lriO ,J~i vantaggi offerti da una tale t.O!'titutionP di 
tra~mi:.-~ionl', non MIO ha adfltlato maechine 11\Pn~ili mo•-e da ting<ol i mt•lo­
rioi t lettrici, ma C..Htrui~ anche le macrhinP uten~ili "les.'.f in modo ehe 
~-uoo W('rt' eon licn• moJilieaUone eoman·iali' taoto da tra.(mi•·ione n1fC· 
t2oiea eom*' da moton l'lett rici. 

11 JÌ~II.'Illll adottato fii'T la t nl!ffiÌ ·Ìone d~l OICito dal ruoklre al\~ flllC· 

rhine nlPn ~il i è molto l• mplii'P, bnto che rih·niaruo poaa riu~ire inttn-r 
<.'lnteolfrirnc quakhe 1 ·mt•io. 

lA' Huura (5 (lo 6) r:lPVrP!JI> ntano l'applicatione di un motF•rP 1-lettrieo a<l 
no tornio parallt> lo a filett.art>. Il motore elttlri~ 7 è indiptnM-ntt> dallo 
111«())0 del tornio e montato qu di un appt!<ito Mpporto: taltttata ~ull'all•P 
dPI motore ~i ha una r·kevla pule.gjZia t. la quale per meno di una cinghia 
tra1mett.e il moto ad una grande pultJ:"gia 2: ron quf"ll eitf•pia di J·Ui~jl'ie 
~i riduce il numero dM giri del motllre ad un nomtr(l molto inftriort, in 
modo eho ai pnò ~ul\'allx,ro della puleggia 2 ralettare il «DO di puiPggi, 3 
unito c<m cinghia al cono t che tra•m~Ue il mori meolo con le urit 1elocità 
ni/Wl~ r ie allo. mae.·hina. oome in qualun']ne altro tllrnio mo<!oO da tn~miv 
~i<me meccanica: per a<l1•tt.aro> que-<t'ultima ha•ta togliert il m1·ltro> 'i f- ram· 
biare In puleRgia 2. 

LeliRure(7 eB'lrapptt'<'Dtaoo no trapano Hrtiea!P a IJ}(t!fol't' eltttric••· 
Il motore 7 in qu,..,to ea~ è ~to in altll e ~ul trapano mtoJt'f.imo, con 

nn primo cono di pr1le~~it 1. ealtlblto direlblmf'nlt ~ull'a~ del motori'. Dal 
rono l il moto vienr tram1esso al cono 2, e dA queako. per meno di nr1i 
i~granaggi a rul'ltl' •lt>nt.a~ pianP e coniche, all'uten~ile 8: anrhe in qu111ta 
maechina è molto facilt• la ~tituzione del motnre f'ltttrioo c:oo la tra•mi~· 
liN~e met>canica. 

\'elle ligure (!l ,. LOt ~i ha l'i'leuzione r 1:1. pianta di un tra[~~nO radiai." 
a motore eleltriro. Sulla ('(l]onna t l è mol,ile un hracdo ~u l qualr l' j()!lln 11 
JtOrtautensi\e8. P<'r m&ro diuna viUl perpeh1affi{MII;l;!ld8 unvollntiuo,diuna 
rnotar.,diunrGe<!hPttoe diunadentiem,ilbraceiopoòmuoJenirerlicalmtn1P 
lungo In colonna: oltre a rib puilavere un moto rotatorioattornoallarolonra 
~tl'!tSa. Il porta utensile S è roi scorrerolt lungo il bratci('J, in modo eh• l"uten-
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Fig. 'i e 8.- 'l'r ftJinuo •·crllcalon moloro olrttrleo. 

t.'IYI'Jr.nODl:Lr.A rOIIU)IIJTRICI!P.I.ETTftJCi,P.CC. 711 

,ne pubtpoltADi settm•lotrecoordinaleperpt•ndioolarifra di loro: qu~Wirt· 
roanoè uwllorrtilrperl:trorationedi pt'1.rigran•JieJK>Ynti,~ndomoblle 

fig.~ t- 10.- Trapa~o radlalt 1 QIOiore tlt 11rl~. 

l'ulen~ile o fi AAO il (oet.ZO da ]o:rorafl'i. Il mottJre elettriro 7 è po~to 6ull'in· 
caslellatura del lr:IJI.lno; il moW viene tmmc.•<O rome nel tra~no pr~e· 
dente ed il I'Olantino 10 scne n ~postare il porta u\eo~ile. 
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Uu ~mpio di llpplicatioue di motore. el('~tri.co ad u~a lim~t~cc ti t 4lto 

d•ll ~ fi gure (I l e !2); in questa macehma 11 81SU>mèn8;~: 1~~:~:\~:~d:la::~ 

J 
l 

.. -. -

dieuiabbiamog~parb.'..J. 

11 moklre 7 ~ P<l-lo•:v­
uno 1peria\~ ill'l'("'rtoiMi­
l"'lldtntPdt qUP]Ioddla 
rnaethina. Suli'&Mt 4ot 

_j motQn• è raletlata 111 

t•ictola puleggia l, b 
quale JlfT m~>Wl di ua 
cin~hintra•mttleilh 
ad una Rrande pnlf'gi;i-1~: 
sull'albero della qaalt 1 

pure dis~toua{a.t 
cono di puleggit3tM!I 
il moW al uao~~do M.~ l 

Un ullimo ~r-io6 
m<otoreelellrieoaW(ita' 
ad una macehina nVa: 

-: ~i !111 DI'ile figure (1St l h 

~henpprmntanouna pialla ~ 
damttalli.Sull'a!!Sedel mo· .-_[Q 1 

klre elellrieo 7 è ~()!t-a una J l , 1--~~ ' 
pulegf{ia 1 la quale d~ il 

1

. l 
IJI<)Io ad u03 grande pu· 

l~ggia 2; sul mede<~imo al· l b' ,;. ~ - · 
krodellapuleggia2~Jlion ~ 

lapulpggiapiiiJ>Ìtc(lia9,che ~. J ~ 
tm•met~ilm"h"'""'lle 1--'- ( -
tre puleggie IO di cui una 1 
èrolle. ll portauiNI,ile& ~.t 
pullrouonrsi tanto verlital- J , ~.l · 
nlf'nte lunJ.:O i montanLi, fi.. ~ 

quantooritwotalment~lungo ~· ::., 
il suo tOpporto. Il 11~lema 

di J•ulpggi! IO dl il moto 
altarolo6. 

Da quanto 8i è detto Bi 

Vig. 11r 12. - J.l m!ltrlee n Jnolttrf! lli<• ltrlco. 

t.'UI:I'Iol'iTO IJY.l.l.t fQR7.\ loi!Jliii('E f.Lf.TTRH!, !{'(. 

..,,g11 chi' il prc1blema •li awlirar~ un.m•ltnrino ~>lettri('(l alle nrie maCl:hinl' 
uUnJih è •t.M liiOIIn li~>mphetrnPnte molto, td t- quin•li a ~lotrtre ebt gli 

Fig. J:; e H. _ 1,1•1\• da lllflal\1 • mohtrf rleltrlfel. 

in lu.J~triali e gli ingt>goPri. 1 (!uali ~i _o:.:u~·~m ~;an~~~:~u~:·i~=~~c~~i 
trorioolu convtnicnw di apphcarlo neL nuo11 P . 
reoehi, ove è pos~ibile, nlla ordinaria tra~mi~ione me«ahiC3· 

l - 1., IIITU'U TU'l'IC~. 
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\:i9it•uHI~ per il nNtro at u dio_l'o~eirm. della Società •rerrnoteeniea e Mtt­
ramra, abL1omo ond1e llvuto og1o d1 a!I~ Ltle re agli Rludi ~rerim<·ntalf ti 
,i fJnno Mlflra uno nuova moc<'hin:t frigori fera. id{':tlu dall'ing. Fmero u: TI 
l"apJ~re«hio :\lnu. (l) per la se~ruione dei 1\ui•li Jlt'r llll'lto dtlla t!: 
l'~ntri(Ub'll, de1 quah pero 110 11 poss1amo occuparci, perc!Jè usdreb~ro ( _. 
olal eilmpito rhe ri siamo JITOJIO!It i. u-

11 

7 )(, 

XO'r!ZIE I'IJt:S'I'IliAI. J 

Le indu &trle elettriche In Germani a. - F',('.('() i dati j1rin~ir.oh 
o\fllt in•luRtfie deltridu,! in Gmn3nia: 

""' lbtlì 1000 
Ptrro\·ie e trnm w:1y Plt>ttrici. 12 "' 99 
Chilonwtri l<: .O 2:81XI :..>2.'"JO 
\rettnrr (motrit•i). l iliO 4.".00 l}f(.l(l 

Oftidne (')eltriche '"' "'' f.:!2 
l.1mpade ati iur:andr<fPrrt.a GOO.OCWI I.!HO.OOO 2.61)0_01)'1 

l.:unpade a•l ar~·o 15.001'1 -HJ)()(I 50.00(1 

~ rotori in raralli lapore IO.fOJ GQJ(I(I IOfl.fi(IQ 
Prod<rtti dellemac.:hine in h·. n:,.ooo 1:\.',,())') 2fl(l.000 

Esi~tono in G<'rmnnia 22 fahhriche elettriche con un eJ)•itale di 285 mi· 
lioni di marchi in azioni e -15 milioni di uumhi in obbligaz.ioni: (';!!Ì~I.(Irno 

11/m~l.ç con 173 milioni di marchi in uioni e 107 milioni di marchi in 
,,bhligat.ioni: e~isWno 3!1 ferrorie elettriche ron 3Cr! mili(loi di muchi in 

11:ooie IMI miliuni Ili marchi in obbligazioni. 
!.!' fabbriehe hanno ,Jato un di\·i,Jendo medio de\1'8.!1 •,, i lnt.ds ~.~."l., l~· 

fmorie 9.2 1/ 0 • ff/nn. 

Carta di canna da zucche ro. - Il re•iduo del tratt.am~nlO l"r 
·lilfusionede\la('.aona dazuechero pul)fomireuna buonararta.A talt'~l"' 
~i la!ICia fl'rrnentnr t:! all'umido questo residuo; le tl(l<tanu Jle(liche rengonn 
o"l dist ru tte e rimane la «llu\osa . 3tla ad ~·~r trn~rormata in carta. 

Si trnltll allorn la cel\ull'!'a con o;OOa Sl'«l e calee l".aunica; ~i or~ra la 
li'<'iviazione wl I" R[JOr•·. e ~i ]ara i\ tutto su tr11icci a larghe maglie. 

Questa 11uta d!l una carta da impdCCO bru~ e niCIIto solida. 
\'olen•lo..i otlen•·r•· <!t'Ila urta da ~rirel'l', ~i traUa il prodolto ron atqu.l 

f'lar:ido aolforoso: l""'i ~i laa e si irnbiai!Cl (OD doruro di calcio: ~i JK~Ira 
allùta tingere la c.Jrl.a in auurrCI, od in giallo, otlenendrui un buon l'rod Uo 
di~n•bqualità. , . 

l.a lirnu· 1lf's C1111ur~s rolo11ialu annuntia che un importanl.e tuttht'"r1fie1n 
~,Ila Lui~innn intraprcndl'rà pr~·imamenlf' la fabbri catione di una tale~~~~-

Il .. 
l; 

IJ 
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Unn nuovn grnndo OnrLiern. - A Slmwinigan l'ali•, r•rorillcia' 
Québt·c (Co~u:l> / ;1), una c-omp:.gnin 00 /go·cnnacliarm sta f'ri~(' ndo un ed'sa~ 
~t;1bilimPnto J!(!r f.tbbricaziont' di JXl~la di legno l' carta Jll:'r giornali. 

/,:t pro>lntiont~ nrll, J ~r ogni 2l ore, di .100 tonn. di pasta di lpgoo, .'JJ t.q, 
lli rt'\lu lo~a di lt>gno al Li!I(I/Rto imbiancluta. l' 100 t<>un. di carta. 

);impianto oon~ta di 2-1 ~mm1tori, 25 depuratori a IO J>lactbe e J;l preu-. 
JXit, di m, 1,80 di lnrghnw, tlut' mauhin(' dn carta di m. :\,2::; di Jughtrn 
t di una mfllnatrice .Jordnn. 

IAl un ieho cioghit> di tm~miM~iono impio:f{llte nell'onltina sono quelle d~llf. 
maerhine di prepanuiono di'l legno o dei pressc·pdlc. 

Due sfi bratori w1gooo JlL(I!t~ i dirottamente da una ~lts~a ruota idrta/i(l 
una ruota ationa i 2tì depuratori, la (lOill f><'l e In rnflìnat ric!• ; uoa ro0tnt; 
J>O mpa per la Ji3Sia, i prt~.•t-J)(Ite, i secca tori. l'alb<>ro rli 1!'1~mi~~iOOP &l· 
l'offirina di riparati(lne o la dinamo gl'nerntrice pt!r l'i llurninaai<-~ K10 

pure dirdlamente c:omandati dn una ruota. 

"' 
L' l NS IWNA~mN'l'O INIJ US'I'HIAL J<: 

l11 SKCONIJO COXGIIESSO IJ Ei iiA ISTITLTI Il' I ~SEG~AII f:~TO 

IXDl'Sl'HI.\LE E COml t: IICL\U~ o· JTAI.JA 

La nobile iniziativa presa dalla Pruidenza df'l IL ll tt100 f ndn~tria le 

Italiano, per Il'\ eom·oeaziono del ~condo Congr('U() deglj l ~tit uti d'i u· 
~gnarncn to indudriale e eom mereiale d'Italia,<· Uta accolta da tutte 
le parti eon molta 1impatia e CRlorc, il quale aceoglimcnto t~en <· an· 
cora uni'\ volta a dimostra.r(', quanto abbiamo IE'mpre &o&tcnuto ~ulla 

nostra Hivista, come cioè sia llll\turn per il no..tro pae,oc e e'imJXlnga 
una riforma della btruzion<' toonict. indu~trial<•. 

Hanno fntta adesione nl Congrei&O ed hanno prome*;o il loro 
mter,ento il Sindl'\eo di Torino on. Cauna, l'on. .enatono Rt)•i, il 
Pruiden to della C:•mera on. Villa, gli on. 81>M!IIi, Daneo, i proft: ori 
Coso, Reycent!. 

Siamo intanto in grado Ili polt·r pubblic.•n• una l1· tter11 del Comiu.to 
della Esposir.ionl', ndla quale \'ien!• rieouOoociuta la opportunitA della 
riuniono o vione 1l:lta ad C:>lll la ~1m:ion!' ufficiale e la letkra d'invito 
!petlita n tutt e le scuole industriali e eommerciali d'Italia. 

~ Ill.mo sig. ScMtore Comm. S. Frola, Pre!idente del R. :\lu•eo ln· 
duuritllc ft nliano di Torino. 

~ In po"'csso della preziow. eomunicuiene di V, S. lll.ma tn data 
~t corrente, X. :}:?66. XV I, J, mi affrttto a r-..nrh·rmi int('rpret•• della 
\'il'iasima rieono1cenu. dell'intiero Comitato J>~·r la lhtimonianza di 
~im patia cho gli ,·iene da tanto auto"'\·ole t• benrmerito H. :\lul-f'o 

lndu.strialoltnlinno. 
• Il Comit-nto c wmmamcnte lieto che l'inaugurar.ionc del Ulonumeoto 

ft Galileo J<'cm\ris c il CongrcsMJ cl<•g li l ~t ituti d ' in~<egmuuento mdu· 
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strialo o commercialo abbi1mO luogo noi periodo tlolla EIJJOsizioLt, e 
t i riserva di prendere con In S. V. ll l.ma g li accord i del caso. 

" Ripetendo a V. S. ll l. mn i nostri ringraziamen ti, mi onoro prt&t~· 
tarlo lo ea pr~ion i delta mi11 111 11 11~ i ma parti eolnro o >Crvanu. 

Prr il Pruidmte dtl Comt'lato Amnuo 
Ing. A. Pxt,r.•;(,tt l ~l •· 

l~rt lottor11 inviatA alln Pre~idl'llZft 1lello varil• Mcuo lo inrlu-triali ~ 
eommol'Ciftl i d ' l u1lift è dol t~·no r<• llt)guentc: 

• Null 'ocCtlSÌOno che noll'nnno prossimo nvril. luogo in Torino ooa. 
Mo~tm Internazionale di Art l• decorativa modern11.1 o che nel noHro 

\&ti tulo ti inAugurerà il monumrnto 11 Galileo ~·errMis, si t e- rrà . JlDre 

nel R. Museo IndustriAle Jt 11. liAno, coll'autorizzazion<· c $0Ho l'alto p•· 
tronato di S. E. il )linist•·o d'Agricoltura, Indu..trin o Commercio, il 
M•condo Congre~w degli Istituti indiUtrinl i e commerciAli del Rcg~o. 

• Ne l daro 11 V. S. lll.ma, ncll11 pc~uasionc di frtrlc COM gradita, 

]l.tr teci pazione di quanto SO]Jrn, o ne l riscrvarmi di far conoscere ]>iii 

nvnnti l'epoca prcciM c IR modali tà di riunione di detto Congre.,o, 
mi pregio tli invitare In Presidenza di cotesta b~ncmcritn scuola di 
\'Oicrc, innanzi tutto, inviare In sua desideri\ t n adc~iono al medesim{l

1 

o confortarmi secondariamente con tuu i i suggcrimt'Dii e lo propc·m, 
eho ritenesse utili al riguardo, non ulti ma quollll di aceeDnnro fin d'or:a 
quAlche argomento da JlOterai comprendere frn le materie, che \'CrrtDllCI 

Bcelto ]}(!r la discu&.:~ione nel Congresso. 

• In attesa di un cortoso cenno di risposta alla prc·~en tc ho l'onou• 
di confermarmi con la maMi ma osscn•an za. 

il Pruidtult 

S. F HOLA "· 

Siamo in eoudi1ioni di poter puhbli e&re di volta in \'Olia tutteleade•ionitJ 
i comunicati ehe tervi ra•mo alta P~oiden :r;a del R. Mu~eo lndu•triale,edar••O 
loro poHo lotto quntl. rubrita in ogni numero del uo1tro giornale, nclb ptr· 
•n••i?ne di fuco lagrfodita ai 18Uori,cheai occupano dell'iuterc•nntequtltio~e 
d••l rumo~ame nt<:~ della coltura tetnlea del no1tro pae~"-

L .\ HcOAZlOSI 

---
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SU LI/ J ~SEGXA\IEHO DI:LL'EJ,ETTIIOCIII liiCA 

N'l'l dar po110 n8\la noo.tra ltivi•ta alta ltnera del prof. Straneo ~u\J 'irr .. ·· 
~n1mcnto della elt-ttrocbimica, dichia riamo di voler rirnancrea.aolutarnenre 

11 di fuori della •tueitione, cho or• 1i agi ta •u u le ArJ~;Omonto. 
Sol~mento ci permettiamo di O~•tnare cht, IC il lluaeo lndu.lrialt Ita­

liano lut il merito di 1vere i~tituito d1 due anni uu c&ttcdra di dcttro­
chimiu, f. in J:'ndo di poter eon tuno fondamento r&Jlingcre qtt~~loiui mtr•o 
ti&IIO •t•pren.anwnlO •ui criteri eire !.anno ,ruid&t.o la acch.a dc11e norrnl' 
per il conco.-.o e 'luella dei componcoti la CGmnrio1ione. 

Per 't<lt ta ba1ta r.olar~f'nte ricordare, che ~· ,·enne dal Mi~itttro 
tthtituit.a nelle Jll'l"'ne der profeaorr Caninaro, ('rarnieian e Klfrner, r qv•li 
cert.arnt>nte non po~Aono cl>iamal'lli degli dcurott('nid, e cLe come rap11r~ 

lll'utanti della Giutlt..'\ Diretth·a del Mu•eo, ''tnnero nomiuati i J>rofcu.ori 
CCiii\ D l.omhardi. 

Lo~. lh:oA:r:Jol'r:. 

J,ettcrn nll'onorerole sij!:nor !)residente della Giunta Direttiva 

del R. lluseo Industriale Italiano. 

Ouorcco/e sigrwr Prt~>idnlf~. 

Con rammarir~ mi \'tdo coetrelto ad abband ... nare il ri~erbo, che per J~h­
CJin.za mi ero imposW. riguardo il oonoorto r.er la catte•lra di Elet\~Q(bin_ura 
presso qu~to H. l1u~oo Jndu~tria le, ed a Jlrtndere parte ad ~n:r. d1~U"'~~ne 
per me molto incre3ciosa. :\la il prof. Cani,uro, 10 sue re«nt1 pubbh~uom 
stlll'insegn:uuento •lell'elettrochimica nei re~dicont1 della R. Aetadem1a d~1 

l~ll(ei non fn il menomo cenno a quanto fi t fatto per essa 10 quf-!:lo Reg~e 
\lu~· e propugna una forma di in.<egn:untnlo identica a quella adottata m 
fìenna'uia, lenta tl'ner wnto della rtdicale ditferema frt_ le l)(fo"t re s-eu~le t> 

le tedescltt>. Credo pen:iò mio dome di alfermare pubbhcam('ote. quah fu· 

runo i criteri da me ~('galli nell'isti tuire qu~t.o !ns~mcnto ir:t ~R: 
all'ooori lìoo incarico affilatomi dalla Giunta dtrettlra dt_q~t!:t.o_ t 11 ' 
quali i risultati ottenuti e quali le \"edule che ir:tduc aumd1 a~1dno l:noru 
UJÌ sono potut<r formare. 
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~ 
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A fendo c<1mpiulì a 'l.urigo dll]lprima lo studio della chimica al Poli te.:o~ 
reolerllll'-, poi quello deJIR n ~icn. matematica ed l'letlroteenitn in pari~ Il POJo 
litecnlto, in Jlartc ali'Unil'ertlilà t'quindi nl'll'Istitut<l ft:~iro di Hr•ma, ftbni 
propoaOO a cotl'sl3 onor6\:ol.e.Uiunta oome persona adalta, J>f>r la ((Irma 1~ 
c1ale del miei studi, ad mm:ue il nuQ\'0 corso di eldlrO<'himica e ad implu­
l.nne il laboratorill. Qlme E li ;~ ct<rt.amente ricorda .. fra );~ olft'rl3 di qu11 to 
inearioo o la mia aceettuione Jll•~nono circa di~t mesi, perchè io f.tntirt 
troppo btone la nect•'13itll di maturare una deliberationt• tnto imtiOrtante Jltr 
11 M u~oo e rer me. In qurl JH.'riOIIO di teruJIO fOlli &Jlprol'ùod irl'la qu~tio!lf 
d1e ai em allora dibattuta in Germania sullrt oom·enienzn di aOldare ]'i~ 
gnnmento dell'rlottrochimicn ad un chimico o ad un elcttrokcnico, e mi 11 . 
1idi che tal6 ttn e~tione non doi'Cifl sorgcrt' in ltalin JIN rimlole tolrilmtnlt 
1lilfmntedei nostriatudi. 

l.a gramle specialiu.a·tiOn~ degli atudi nei politecnici trde;:rhi ha fatlh ri 
che chi l'i studia ehimka tra ~( UI'3 qun~i complet.1mrnte tutte le alt re ma­
l1•rie: la matematica e la fi'ira 1•engono in!lt'gnall! ton un J•rogrnnnna ultra­
eletnt·ntare, la prima in generale ]1f·r un ~emestre-. la secooda pe-r dut. Di 
elettrote-.:niea non ~i parla. Ma (l'altra Jm.rte i mec.:aniçi-elettrotec.Diti DOit 

.•t_udiaDO la chimica. lli".)gnna quindi ri <>,Q ivere la quh lionc ;e tora mtgl~l 
d1 !lilcnfieare la parte eAAtla r:lella cl••tlrool1imica ed agA"rl'~arla ai cor1i di 
chin~ica, oppure di sacrificarnc In p.1rte ehimicn per aggregarla all'elttlrtt­
teenlca. Natur~Jmcnte prernlso In prima soluzione e l'in!<f'gnamento dell'elfi· 
t~huniea. fu Introdotto nelle seuole di chimica. Fu allorn srelto l'in~goault 
]U(l conl'emente, e.l e!\80 fu e1•identmnente un chimico. l corsiohe dcrirarooo 
da qut>~to stato di COlle sono \'ernmente curiosi. Per persuadeBene basltft. 
prendere uno dei più reecDti trattati pratici. Quello di J.(lrenz di 7.urigt'. 
lh!lle ~fi pagine, 80 !lODO di elettrotecnica, ma di un'tlcltrute<:nica 00!'1 tle­
men.tare, che da noi non si in!ll!gnerebbe ad opE>rai: ba~ti diti' che dtlle ro 
ragme circa due sono dedicato a dPSCril'ere le di1·er:e fonne di serrafìli,altrt 
due allo d('stritione delle re•i ~lerlU' normali una al mierometro e simili . 
. "B.Jliil di una •·olta ho ~~~ntito lamrntare i'n Germania la ITOJ!J'(I specia­
hz~~JOne, eho utili s~ima in paF..•ato. ora impedil-a di fare degli clett r«bimiri 
l'Hl · ~~·eco che degli specialisti per In parte chimica dcll'clctlrochimica. l.a 
ma~g10r parto degli impianli elcttrochimh:i l'engono progcltnti cd e~guiti 
t~a un ele~t~himico e da un el~ tt rotecnico; una buona parte dl:i l31'ori ~ul · 
~ eleltn~hmuca~ e perllino alcuni tratt.1ti, p. el!. quello del .Tnhu. ~ontl !(ritl i 
111 un ~·~gnagg1o Jncompren•ihile per la maggiornnta degli l'lettrochJmirl 
fnrma1ts1 a quelle sruole. 

In ll:'i ia inYe<:P, per la ~tra ecte!i-~ i,·a generalitll. di studi, abbiawounJ 
categoJ r~a d1 persone chP. ~ i direbbe prepa rata in modo perfettp a M!guirt un 
co~ r:l1 eleu_roohimka. l ni)Stri ingegnPri industriali, che Cllnosrono la IDilt­
m~t~ra SUpo!~I Or~, IB meceanira ~zionalc, elle hnnno seguito i eor:i di fiJiCS 
k ... mca e qmnd•. J)O!'Icggouo t11U1 i Jlfincipii dell'elcttrotecnic:~, c the i~Jtr~ 
pt.<r quattro_a_nm ltanm, st111liato la chimica e si son praticnm~nte Cl!ewtau 
lll! t tr.J anm m laboraWrio. ~:'I.Ji sono certo i migliori nlliCI'i che si ~DO 
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dllfliderare per 1egui re un cono di elettrod1imiea, aJ1i~,j quali non ~i troi'SOO 
liti polittrn[d ttd~hi_. Ed a qu~>s~i allit'l'i l i VCirn~blte fwre un COI'80 .ti elet· 
trocl1imir.1 come l( Utili !li Of'rman1a :- Xl> l'll!i lo tollemebbero, '* un in~· 
gt~anle rostÌ('tnirniO lo farl!bbe_ YNkml.o rh~ t .•i. rolla fatilitàcbe ct•llllfnte la 
loro wltnnl ma~matic.'l e fi•1ca. dt>ldH!Ino di imJ~ni dellto tt<Oritodella 
cbimiea moolerna. tutta. fvudata aulla krmodinanlita ~ wlla matematica. 
l'vtn& rarel.lbt> poi uo d1iruic(l Mn l#'rcibt(t in qui,:Jioni di ~lt-ttrotecuie& a 
rind~re i llTOg!•lti di ÌlliJ•Ìanti ('he e i <ii ]r.ro iniliatin gli J•TH-I•nlar.<l f 

St 8i 1lov~-<o istituire uu COT'80 l"'r i chimici 1ldle uuiu•r.oìtir. sartl!IM-. ct·m~ 
in o~rmauia, nere•-;ario rii anìda rlo ad un rhimiro ]lrol·ctto. l/deUridta 
~rrirel.fbe allora solo <'(>Jile me-t?.O pt>r )1rodurre reuioni chimiche come In 
altri ca8i ae rv•· il ··alor+'. 

QuantunquP ~·· da qu~>IIP. renirmi nel laiJ.oJruiJ rio 8i 1olr·'"' ru•.are ai tal· 
Nli di rentlimcnti o a ~tudi ~ulla regolaritl dei J>rore -i. ~i dum•bbe gi.1 
accoppinre la chimica alla matf'ruati•-a f' alla termOOinamiCil. un cltimiro 
di'lereUment41 i~truito in queetf' makrit aart aDMr:a «rto ]tiù ('ht uffi· 
~i ente. 

~la :se ~ i tratta di in~ ;;:nare l'elettrorhimir.aad ingegn~ri indu~trjali, orrorrt 
as<J.i piU e ai dovrà esi~l' re chto l'in"t'gnaute eow .... ·a knt> olue la chimio:a 
~re le s.:ien:u~ an eni lo> tnOOPrne t.eoril' di ....v.a ~ (Mdatf'. In qnet-to kD."'~ 
~i t- vnre e~pre•"" il prof. Uabba io un 111., articolo >olia PtrParmWl dPI 
1 loglio 1001 a propi)<iW d~>ll'in~gn:unento dell'e!Pttrod1imiea da intwdnni 
11 Politecnico 1h ~lilano. ~e segue quindi fhe la di~n~iont> se qu('l;tO in~ 
gnamt>uto debba afli<ial"i ad un chimico.., ad. uo .fl•ioo e.eompletamPUl!' 
o1i0$1. F;.;-;o dev<' affidarsi a thi I*' l'indole de1 ~1101 ~todi t ta(lll('f d1 m· 
~r~· oompiPtamente l'eleuroo·himita. l titoli in que•ta :<(ienu woo quelli 
fhede,oun e"<ert> Jlr· -i in m:~ggi••r ron•id<'ralioot, N-DU tropJOOllldUe al· 
l'opiniM~e degli stranieri, che rrl'floM •r~•lietlliiP Ff'nz'altro all~l)(·!~e ~Gie 
fili ebP b bene ~r le Jnro. St-nta con~iMr:al'f' l~ n<>•tr·e ~p!'ciali road•tiooi. 

~·ondJndomi sulle con•iderazioni t.sp•.: -le io JnJliai al ) lu-;o>O un cono nel 
quale, ~nta evitare o cercare arltitnriauwnt~ difficoHà di iodolt nlakwatiea 
o chimica. llfÌlu wai tutta la teoria e la J•r.:IIÌ\!3 d~>ll'eleurochimica. l'tr la 
J•rima J1.1rle, non p ll~n·l ·) mÌ s.:n·ire dci tro~ttati ao:Mslici ted<-•cbi ]>l'T la lo~ 
deficient.'l, e non poten•lo e •i~:erc che gli allirri ~corre~<f'to diretlamP.nte a1 
lnori e studi originali. compilai per IMO COUJOihtà un Lre1e ~li!JtO. molt(l 
eonei~. mn per rbi arem s•·gu\10 le lezioni. era e fu w~p;m~t.bl/1'. P1·r la 
p.1rte pratiC-'l, olt rl' ad akuni lavori orig,~ah, ruccomanda• t hl>n d1 I J<•rk~n 
per l'elett romt"t.allur~ia e di Lunge pe- r l'mtlu>tria della !lOda e MI ck,ro. Nel 
bbomtorio ~i f•···~r·l q• 1 1~i tutte le ~><~erdtuioni citate dal Lt rtnln<'l ~u~ Eltl· 
lrot~mistht.;; Praklil'um e molte altre. spt.>d.dml'Dtl' ~uHt ~1le e up;h IC(U· 
mt1l1tori. ~'inih• quP•te e•Heilationi gl'nrrali, che. gl~ all~ri ~m~ no (1')1! 

ammirevo\(' atlil·itA fi no n l ]!Unto di ll'~ire ad emt11M~om. ~traordmane dali+' 
!j ali~> !l d('\ mattinu, ln~<'iai hltl>ro OJ(IUUJO 1h •··~hml ~n tfma J•·r 11110 

~Indio un po' ]'Hl [13rti oola~~giato. La Jna~:~-ti<>r'lnta d• c:o . .<I ~·t"~DI qu~lr1l;" e;perienw ll.\'Cntc importanti\ iu·ln~tria]('.e jtVÌUn p~etl(l dJIIIIJ"auto c a 
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r~la tiva in1iustri11. Alcuni perì> ello fii'Ovauo maggiore lfndcm~'l alle t iftr• l~ 
~Jit'Ti mentJlì c•eguiroM studi origi nali, dei quali si tmbhlitarono i n~ult al 
m q~~i\a .rifi~t.'l. In quHkl modo tutlu l'eleltroc~1imka .110tì· venire PT"-1 1

1 

OOU.itder:tlJOne, oome lo crmfermano i lavori 1legh allit·H, the i HINro d& 
rk(ln:he quni di pura chiUJica analitica a ri«'rche qua~i di eltltrot~bin 
oorue furono quellt~ sulla u~atum <'le ttrolitica di'Ilo ~t:IJ:(no lt]lllrnto dal 
JHornbo allo stato di cloruro e 'luelle sui ,·oltametri attran•l'fati da romn1 
alternate. 

INi 'enti all ievi iierilti, l!ill lo rlidotto fin irono il rof'l;IJ e di qne1ti dod1r1 
~i pr~·~ntarono all'e,;ame e furono tulti nwronlti. l mf'urhri della Comm •• 
8ione r!l:lruinatrice ~lrtlJ\cl ul111 scuola, cioè i tJrof. (;(),.u, Gnttu~i, Hot61ldi ~ 
l'ing. Sclopis, in1·iarono a l.1·i, onorovol!.• signor Pn:~idrnte, una relui~~ 
!~t riLla dal jlresidente rli e~~ 11r0f. Co~o. ~ull 'anùamento d~J nuo\'O corso, ore 
~ i a1fwnn che l'i11stgmuuruto fi• impc1rlilo /od, rolmrnlt', ~ che tutti gli 
alli~ri pr~t·ntarono un progetw od una ricerca originai~. 

Orn oon pubhlirazioni dei nMtri j)rinciJ~ali pror(·N•ri ùi tltimira si c~rca 
d! dimostra.re .. chP so~o 1111 dol_klr~ di chimica po•sa ('l;~nlè' un hu •n in~pgnut~ 
oh eletlroclumtta e ~ ~ ~~'l dt dunostrure .a priori la nb·e•••tà di non J•rtr ­
•IPre m oon;idl'talionl' l'In ha dimCHtrato dt averi'. olt r•· 1~< chimica. studiata 
la fisica rna~m..1tica,e si parla di inizi11re l'in!lt'gnatl: l'nto tlt•ll'elPUrodrimita 
pPr J.Ch ingegneri. Credo pE• rdò mio do1ere di atfermarl' du• quPslo itmgno· 
llltlllo fi• 1h' me mi•itiiO, chr. il llibort~lorio dfi me imJiirmtn to pro:lu.w 
11e.l ~~~~~ priuJO am10 fii r ila l ifll·tcchi ltwori ~cùllli{iò e eire ww Com• 
llll&iHIIIe compos/11 lli tre clu'mici e tli rm solo elcilroltcttù:o gill(/id! l'i!•· 
~l !JIWIIICilfO i!!I)J«riilo /odtr:almtllft. 

. . \ Le ~. signor presidente ed all'onorei"Ole Giunta dl•l :\lu~eo i miei ringra· 
tmrnenli per a1·enni dato modo di dimostrare rol fatto. per il bene dell'in· 
t<Cgna rnento in•lu~trialf! in Italia , la pratica oonnnienz:t ~d aUuabiJiU, dtlb 
I P~i da rne sosten uta . 

l'o11 perfetta OSWTI'llllt.a 

P .IOJ.O STR.\:o;F.O. 

-
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Ohl m\oll. annlhioa . 

~ur le doll;\f!Ct' du platine •·l d~ ]'irhlium <11 n~ la miue "" jl]atiuA '.!,..Idi~ >l 

Qu•• U IIl•~Nl), - llodl. S.,, f'hlm., 1!101 , p. MIO. 
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\'~nntdu• mlt oh·m '\"ù/1 I:IH .\. };, (l, IJt.riin ~rhaotfU ~\fktri~li·u &lon•IJI41on­

nj!:tD, ],.,,..hl' (0 .. - .l nn. r;,,., Il<~••., 1~•11, nor., p. ;.>l'li 

EtuJ ~ur l~ ].,.e<~tootin« IP:•riraiuf .. Oo•lt l .. - lfrr. Jf;t,, 1!(11, .tlv· 
1«, 1'· 3-"'-'· 

Potografta 

t'vAAhriW· uno\ X·. • rungt~l in dr ll~n<tfJhtng und \'H•nndun~e pbvt.~r;.· 
J-V-rh•r Pr<lt•;lral<· . ~- 1 r u. \ah ot.a) - Clt,m. J,,f., 1!•11. l'· :;.:,~• . 

Idraulica o macchine ldraullcho. 

Jl<l!tt ]o~ fl fB JM·Uf CI>IHj)uUild, il 8ÌO!j>J~ t•IJ'o-t, J)< rroit (J. .. - J(,r, J,llf .. l'llll , 

,~, ' jl. Ili. 
Macchine tormlehe 

IMI marhint· a \'ap 1r. S.:hmi•lt F. t ll~lu .\. -J111 Ln.Jfin., li. p. :,!1'' 
L'i mpi~l(" d•·i mutt>ri l!af twi 1 11ill f;ior. Jfwq., ~~~JI. ~~. p. 101. 
Cuulril•uti .. n a l'•tud~ •lU f•ll· tionro unt ttnOIIIÌ•J" dHI m.arhin<11 l. fiJ_..r" 

Jl-t•n~ IU('C~'"'<in•. f..cl, g' (li .. - .IM_ .lfi11. 1~(11, ;'1, p. ~-~. 
l..a 10rchalfe d .. l• ,.,,P' ur .. \l•r•>llam .• bo11. )(!,. I~>QI, ;, p. :0!•. 

Macchine uten1i ll 

T,ur à tommaud·· ·J~·trique <lE M. M. Scbomadur l! lkoJII~. r.,..,_ttug (G,).­
Jlu . Jml., 1001, t:>. p. 41:-l. 

Marina o naviga :don11. 

1.~ uu1rinr-~ d·· gu~m· TMdPmts ·Jt.ali~!. ('b.a•~l(' 1p-l.aohat 'L ... - BKII. S· 
J:11r., 1, TI , 181. 

Meccanica generalo. 

Miniere. 

i'~lll•if>llm rro.• t th Buom•;nl, To·IU t"itld. & .t~~t. Supp., 1~11, nof. 
Clilffrd Uith;lrù "Il •nd Wallatl'. E. C.•.- & . • h>~.,S.•pp.I!(J I , uur .. p.2K.".l. 
l'ul't(lcbriU~ aof d Gel1i•·tl' d~r Tnu•'i"'nrurrithtlllll\'•11 Ull~'<l'ff J:il•nLiltl>lo· 

anlag(·U. Ùl!3nn. rcr. Rtf. GtU'., 1~(11, o\l>olor ... J•.ll:t. . 
No..tu &nr li·S 11'\Jnrurfll d'or d. d'arf!'•·ni d~ la r•·lri"n ÙP Ka.lgoorli~ 1Au~trab 

flt•ciùrutalll), ('ant••l .. \d .. - Am1. ,l/in., 1!101, :l, i"· fl.30. . • 
l .MI gi~«<m~nt~ •ham:mlitrrt11 d P la 11Jriun Sod·E•I de l'Il• df Ilt>mNI ·l'v ~• "l• 1 t 

ll <>llnu<lai 1>~\, Ga. ·uri. - A1111 •• 1/i,.,, WOI. i. P· r.. 

Re•iatonra del materiali. 

~;.. i ilfiS IH<tao:t à] DHio•D plr cb<>( dt~ ]o;i!TflOIIIIta.ill•c, Saltf!J G.' 

lll'f. b ui ., \!101, t:,, p. H:!. 

Tocnologht. teulle. 

~:~~~~:,~~i~;~~::; f.:~:t~:,~.i'a1~~~. ,...,1,m l"·'· - Ta. Jfon., 1001. 
Th~ :\\(-<:hani~m or Spinniog, Corltr Il . IL\,- Ta. JfoN., 1001. 
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Tolegra fl a o Tolofonla . 

IJol, •"t>rrtS JII'fCh·\'Mfath~y~li' tn dr r Si~rneu s uud ll a t ~J,;,. ,\, G. ki ol<· r \'~llll il· 
l••lun l{ll3n•lall, I li Krv~ing (!'.).- r;l, lei/., 190 1, Ili , Jl. !ll"i. 

T into ria. 

~~tn d•• t ur 1"' col>.~ro nlt Ol)'IWT•JUU auJf,.ll~t fl lenN! sd~ (l:ii~ltyl. - ll·lll . . 'Vx 
('l!im., l !llll , p. kli:?. 

ll it ll rllllfllong wa"'~rfNIH nntl wu~·· rdichter Au~trich• "iliu). - /;ipz. 
1•\trb. ?.ril., 1!101, p. 4Ml. 

IJNrJHknngen iibtr d"~ Pilrhen grvba get~·ùhn lichH ll t~lblloll&tllll'~ (Dic ki n"' o) 
- 111. , Jl. ~ 0 1. 

Zuoohori. 

SOrghum Sirup ll anufa( tu r~, n~nton (A. A.). - Sr. Am., S>rJ)1l., t((l l , twf. 

Jl.:l tlj;!G, 

-

i!? 

BO L L Wl" !' l ;-,< l 

Ooncoreo por l a redadone di duo Manua li pe r i conduttor i dl 
ealda lo Il va jlOro. - La " llinnimu· o.ldt~ ,\ •K'iUi•JUi l t.alia tl!' fra gli n~nti 
Jt ('atdfti~ t1 l t\por*~ U.nut.:.~i in Jl,,ma; 
c .. n•ill~mt(l jl ri~Uitato llf·gatinl ~~~~ ptiii'IO ('tlfltflfW<I1 pt'f DU lf l n iLI.Jl' o.Ja ~tf it~ 

utilou·nt~ ~ i tondutt..ori di ralol:u a fll].,jt~, inJ~tto in r. nfonni~ d~l ptu!rf1,llluoa 
j•Dblolirat•J II rlnuf!·rnhrf'll'•'l!i; 

In uguit.J alla o.l~lib<rat.i"ue ii.PJ•T'l•fat.a totlla l(>(lot.a dfl t~ t<• rrH~t.; 
lndtel' un JN"I!Ud•, <"(.Il•· ~"-·• a pn-tui rof>r la rt<hf T t di dotO )lanuali ,,.., i e<rJ· 

dullo•ri di C.\l!ltift a fllj>(otr, toiii'KibUU> f•l'•graml!la: 
l' Il Jltimo_ di_ tali lbnualì olùni t<•nti '"·r~ 1~ i uwjuoi U< rida~ t J•ratid1t 

J• r i condutl(lt t da qoalonqc~ ~J"'CÌ& di caldaia ~1l'K' tU alt~ J·N-~ritiooi d~l T'l 
r •lamt·nto J)(' t ]', .. , rcizio e po·r Iii M ,rvpgJia.nu. d~llf eald.aif. f dci ""iri~rtti di u· 
f"II'P, • l•t•roratQ CQI H~gio De<:nw d•l :!7 ging11o l!f.t7. JI k<:"udo du'l'fll c(.ntfner• 
]P i' trotiuni tooriche ~ pratiehP ,.,., i 110li C<>ndeUori di ]O(W!16I.i!i. 

z• SoM IUmn~>~•i al eonCOI'llo i manoi'Critti, l~ J•I'VH' di ~t.tmpa M anch~ i 
'lanoali git. Bl:l.lllJ'I:lti, i quali tutti JlO••ono <-lll'rftinnali,ontroe•Jilttadisti!lti tb 
un m1.1tkl. In qnr•to lt'Cvndo C31o i l.uori d<;YrallnG t r~ I(C.oWJl.311lllti da uu• 
bu 1.1 chiu.•lll' ~ugg~llala. annt.. au·,. t>·rno lo ~ti>I!Onwt\Q, f n~!t'intnoo un f.,gJio 
(o•nilnomel'l'indiri"a•l<l<-ll'autvrf'. 

3· Ogni !amro dvnt eiSf't~ pr ·ntat<'l in pauorblll!O'Jt fDggtllat.o.•, J•·rbnv­
aU'Htl·rno il no111•· , il d•,mkilio> ,]p]]'aotor~ v di 11n ~oo !SJ•J'If'I'"~I.Jtaulf t b !!ll'ritt.t: 
f'O!Itor .to ,lftmmlli conc1dt(..ri t(lll/flirrup.,rr. 

La cnn""tl'lll dt'i law.ri <l•)'l'ri l'!'~ r~ rana n••n J·iit t.:m!i dfila tttHUoott,. dd 
~ g iljfll l) !!)().!, all:t >~-t.J~ !ldl'.\~~l)('iUitltle rn. gli l' lfnti dj CaldaiP l u poore in 
l!oma, piana SS .. \po:·~toli, ~,:,, 

4• Harnnno a~Hgnati duP prnni, uno di lirt doNttila (L. 2000) l'"' illlanu"l 
r~!ath·o ai conduttori di qualmu1 u~ ~J><'(iP di caldaia. l'd uno !li !in- ulillt (L. 10001 
J·~ t llll n nu ;,J ~ rdatho ai {undottnri o.li lor<mubili. 

\'in rit<ni dPI concol'!loO ~anwno rill·nuti i do~ .\lanoali ri~J"-'nMnti, n~l rnigli•·r 
l'lodo, ai fini wr i quali fu iud•tto il cvnruJM ~ll'f><o. 
Qual~Jrn un., o aan!Ndo.~i "annali !licbiarsti 'inci\(.ri f,_ro E111ti n-t~i di pnh· 

blita ragioni', prima <l~>ll:.t puhhlica.r.ioDf d1·l J•i't'ltllt.. pTtot,'TIIDIDJ., eoal c~~\~ l'tr.MK< 
J•rtunlati al eQnron;o n• n ('o;,uoptiPri l<•ru alnn protnio, Noiro il dintt.> di f11 
•tampare I!Utl~> fvpiP a'nwra innudot.. f su qudlt dlollt Nlli<ni WC ifl·: .A d<>l/al' 
d11/lr .Anoria:ioni ]/(lli'.ltt( /ru gli Ct11di di C'<~fduir II I'CIJ>Qfl (Ct ii~I'M' 1001}. 

b• lA illnRtra1.ioni, <"h~ gli 10t,.ri tf'l.;IPriiiM Uf(f'ISlrit' ~U'.r-Nita ml_"lh1.'>11U 
do-l tt~ to, potranno cUtn pt(·,r·nt.1W, P'' T i llanuah rnai.JO/ICntu u m loutt~ d1 ~t:l t~• J·•, 
l~he sutlt.t forma di l!·lliJlliri schini, purcUn•nla~~emo i nttrtnr&J.ull_a~•·r". 
d~1 di~~fl'nl d ~>fl n iti\·i, j quali dorrnnno f'j t·re fitt i • cura e 5Pf6e d~h 111\ ~n dN 
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,, 
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'fiDUll!i J>fe~.-.·Jti, (l Ìll t• IUt oo utiJ>• t~ rdw la )•UJ.Io l il'alÌoU~ ]•05 11\"H-II ITI' ti \(• a 
t~ nnin~ iullkatn nrll'art, i. 

o;•J..:\ C.:.mnri•i•>lll' giu•lifatrk• ll••l tnMoftlfl (! n .. ruin.rt<J. utili' l""rtolll' 4o1 
rumm. in~. t,:un!x-rtu l >fru&~l'bi, iug•gw f fo raJ><l rh l lli•lro lt\l IIIÌIIPrariv di IL.._ 
ol•·l fil"". 1111\'. J.or~mu Jl.~·uKr~, illgf·~n· tP ··;rfiu •lfJI ' .\ ttud ziuue di Tlori rt<:J, do!l'o,. 
I!'~II'HNI' l.o.loJ,iw .\u•a•ld. J•rimo i•t•~llore d1·ll' .\ ~~oda1iun 1 lk>logua, • dut ~ 
pmpri<l l"et•Mtor 11rirna d· l ;~J ~dll·luhrll J[IUJ. 

1 l laiuri Jltt'~•·lli rtsbuu di pnopril·l.\ d•·gli rmt.,ri, 1111 l••·r IJU~IIi II Hntidi· 
rilt<J al llfl·miu, •t o~~~~~ nun ~arA J>agat•J 1" non qu;uu.IIJ ur •• anfnuta la pPtbl:· 
razj.,u~ •Id llr\lri 8ÌE~ i a I'UI'll" ~J•UI' dl'll'llui<Jr~, mn Muttso la ll•n'~gliama e M 
l';~l!ptu\;11iun~ ol~lta Cummi~~ivu~ giwliralril'll oll' l Curwor"'r •li rh& al l'ai-tki>!o ptt­
n<l•·uh•. 

l't·r taiP truhhlk:niunll è U~j·gnato un lflllJIO ll!aA•imo di 10 ~~~~~i o.blta dati <!t! 
VN~~tt,, ~n•'"'~\l dal!;\ ('ommi~•ÌOJII~> aodd1•tta. 

Il" l la1·uri nun !•t•·llliati ~arnnno, dalla l'ornml~~inn" giudkt~triu, r~ tituiti agli 
not.,ri !)()ai l<m1 rowr~•rntnuti •·ntru 1hu• mui .ta lla data,].;>) nrd~>tto . 

LA RIVISTA TECNICA rende conto di lutte le opere Italiane 
e straniere che le perverranno. sia dagli autori. che dagli editori 
ed accetta Il cambio con le raccolte ed l giornali scientifici e 
tecnologici . 

TOHISO HOUX ~~ n ,UIP.l\CO, Y.dltorl - 'I'OHI~O 

.r J ~ Jl!tbùllt'aW /11 li r•lf:t:ltm~: 

ING . G. VOTTERO 

~anuale del fu ochista e macchinista 

l. vol. Ul.-l.~ c.c::o.. l.e ta.vole o 61. :tig-.1.::e L. 2. 

IIF' Sli'Jm/Jùllru to: 

IN-o. G . SCARFINI 

Tavole numeriche di topografia 
QUA J)RA~T I Ct:ST~SUIALI: 

l. J.ogatit mi volgari dci numl.'ri d& 1 • Hl.OOO. , d' 
1 

· ;
11 

ttntt&imo 
Il, t~oga.ritm\ dello liMe t r4;ono~netriehe , caltol&tl 1 e~a ~llll'l 

dl l fr.'~o~lorluaturali '""''e '"",. Alf f d&OO, a IW,,eattolaridie<'IHI•Imo 

io ~~~~~:il:~ :~t~,:~od:ll~ ~11:11:,;~;:::::;riche, ealcolati di ctntuhno in cut .. 

'~.~ ~~~~:~d;;ll'apo~nit eorriiP'•ndtnti a\l'upreui:e diti~c:~ic: ~~~:;;i: 
taleol"a di d~imCltro iu <t edm~uo 1iuo alla peti ~nu '1 

lllletto linoa'00'/1. 

r'rozzo X... IJ, 



'J'OHI~Il HO UX o n ,un;~no, Y.tlltorl 'I'II IHXO -GALILEO FERRA R IS 

ELETTHOTEC IOA 
l ro lQIIIC di ultre 1 ~0 l•l!.gluo cou molt<' lo~blou l. 

E rout> ljUHtalat•iiJ hnl)(lrt .. nto 0(11'111 te iPIHilit" t h P si · ~i p nLhliNI!aln q,•Hii 
ultimi •nni, ,, Jlt r )Ili atuol oo$ i •h l'l ot trOh•<.·nle,, u Iii ap \•lie•uio ui el •·ttri~ht n· 

::~~~r~v~~:,~,~:~··~~~~:::, ·~rt;~~~;~ n ,w C~~:r;ito~:.•,ti:• l,j'i1 0~1 tu~i '}~:;'~l~!rr~t~~ ~~~~~~ 
d~l t t loLre ~ti e u~iatn, & dtt eo-;O ~~~~tni~IH>Inno J., t•\11 >~mpl•• notioni di el~l!ro­
te~nlca o la cagnllioni lh"tUIIuin J!"fl r ""mprondcro \ UUQ 11- up~ro riguudlllti 
appliej alonl ~ !Ptt ri~ h e cbo loru JIO~''' O<'eorrerl1 tli eou~nh>~ro. 

·o . U,.riviua r.:r:ltur;,.ii4). 

l' reno: Mro l;j , 

-.}o fl ,t(ll>a,EQ t>tl•m•c r/Ul'"f>!r<J t i n J'rt'J~«rtuWme ofo-

Ing. G. MARTOREL LI 

Le macchine a va pore marine 
l ul._ h Un Ul Jl;ial ilntult la 5Dl ~lflli t la Il ln:41. 

Ouu. ICI1'!"U Pll..,:oaDI .. ~>.:&. llta lln.<) Do,.~u Af AIUill4 - :l" E11111o n 

Bella eon davve~o eh& • poebi auul di di11>1nu. un'or~ra., che in commcrdo 
vale nmti lire, abba un11 ~condii. edlalone. - Il cn•ò onora l" autore e •neh 
il P"';~o&; 10 diehiarR Il v~lure de ll 'opera dirno•lrll aneloe eoont• lo mae<:hine~~~a· 
rino meomlndatUi a ftud•uc a ~••a n011111. 

Prima dell'opera del ~IAriJJrtHi maura\"AIIIO di un tra.U11to •uile macehioe, ~0111· 
L~it:n ::·e~~~~~,~~~;l) d~11J~!~~~;;Ji,r~e:,~",!:do t~~·~~f,~:.~~:~a~;'i~;\~.~b::e~!~d;: 
del Hriu, 11ltora ml11i•i ro. 

JAOK 1.A IJOLL'Ii. 
20 I.Jro - l rol. lu·l g r. - J.Ire 20 

Ing. G. RUSSO 

Arrehitéttarra Navale 
l rrou o JO\ume, oou oltre W() dltegnl o tnro\e, 

OPii:HA iCRI'M'A l'l:R OU DJNE 0 1':1. M1Nr8l'EIIO DK!.I.A M AltiSA 

~'JSCIOOLO 12, Ol ee mbrll 1001. 

LA RrvrsTA 'l'EONIOA 
II~I . IJ: SI'IY.m, llnL~ AliTI ! 1'1'1.11'.\TI: !1,1,'1,\DI'Slllll 

8 DY.I.I.'INSEGN!llt\TO II IJIISTIIIAI.r-

00!1 Ulf II/) I, !,J7M"!SO O!!:OL! ATT I Ol:l, R, IIUl~:tJ 1110UI8TilUoLII ITAI,!UIO 

l'l !)lf/,I,Y. àOUO I. Y. ISII r i!TI!IAI. J D IIL R IIOXO 

1.,\/ttmorio, 
SULLA lHCROSTKUT'TL'RA DF.1 Yt:TALI.l E DEI.LE LIXHIE l<P.TAT..-

LIOift: . . . • . ....•. ......• · h"CI. C. ~· IO•l.Wl 
C.t.LOOLO DF.LLE J,CS"flHJ·; J.na;E DI TRA8ll l"'li0SE DI 1:.\f.RO I.\ 

.\IEOIA:.'Tt! CORUESTI POI. IJ' A"'I - . . ... . · b-u. O UçAOm 
8ULJ.A 1>0-iATl'R.-\ El.l:TTROL IT ICA DF.J.LO !oo'T ~GXO $EPARAT? DA L 

I'IOU OO ALl..O STATO 111 CLOIU"JtO SUSNOSO Il' SOLIJ?.IO~E A(,. 
COOJ.IOA t;D t:Tii..fi.t.\ • , • , . . • . • • . • • • • L •om 

Il. ttatJsogno lecnichc e notizi e in1IUfltriuli. 
J,J-; MAI.ATTIE P.ROJ-'F.S.~ I US".H.I • • .• • ••.• • bo. L a&ç11' 1 
[,'UT1Ll1'.7.A7.10XE DELL.\ GL\f:iTRA l ~ P.\ 'iTA DA C'ARTA Don. • W"tll 
L' ACQO.:OOTTO Pt;GLIRS"t: · • bu. • · AMOIUSI 

NOTIZU: INDUS'I'Rl.U.L. 

///.IJ~;:.~I~r:~:~~::l'::~d~~~r;~~::.oxf; R J DEL POL!Tt:CNIOO Rl:A~:P~';: 
STliTTOART . · · · 

IV. Nost;ogno IJ/b/iogr ll f ictl. 

~~J:r.~!~~::r~rj,~~~"I~~ERATUKA. tECX ICA PERIODICA. 

V. 11ol/olfini. 

UWIOF. OF.LJ.l·: .Y.ATEUIE J-: Dt:G L1 Ar1'0R I. 

DIRF.7.10Xl: 
~ ii MuuolndutrJ• It lt allut n. u.,.... ... '· - T~ .. ,.. 
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